
È sempre meglio un vigliacco vivo che un eroe morto, soprattutto se il vigliacco sono io.          (Totò)
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vrebbe concludere in un
paio di mesi.
E stavolta il “pubblico”
ha rispettato i tempi.
Mura pronte quindi e

scetticismo di molti
messo k.o. Ma entro le
mura ci vanno i servizi
sanitari e per questi, nel
corso di un affollato in-
contro nella sala del
Consiglio Comunale di
Todi, la Presidente della
Regione Umbria, pre-
sente insieme ai consi-
glieri regionali Buconi e
Chiacchieroni e molti
Sindaci del comprenso-
rio, ha fornito importan-
ti rassicurazioni che l’in-

SANITA | A NATALE L’IMPRESA COSTRUTTRICE CONSEGNERÀ L’OPERA

Conto alla rovescia per l’ospedale di Pantalla
Per fine marzo dovrebbe essere tutto pronto per l’apertura

Era il 1980 quan-
do i due enti
ospedalieri di

Todi e Marsciano entra-
rono a far parte, unen-
dosi, della neonata
Unità Socio Sanitaria
locale della Media Valle
del Tevere.
Ed in quell’anno, sulle
pagine del Corriere del-
l’Umbria, apparve un
intervento del sindacato
dei dirigenti ospedalieri
che lanciava un monito:
«Due mezzi ospedali se-
parati dal Tevere non
avrebbero mai costituito
un grande ospedale ma
solo un grande mezzo
ospedale».
Era il “lancio” dell’idea
di costruire un nuovo
ospedale per tutto il
comprensorio. Un’idea
che fu subito sostenuta
dagli ex presidenti, Paz-
zaglia di Todi ed Anto-
nini di Marsciano, degli

ex enti ospedalieri ap-
pena scomparsi.
Poi lo scetticismo ed in-
teressi di “bottega” pre-
valsero e c’è voluto che
si creasse un asse
tra i Sindaci di
Marsciano, Chiac-
chieroni, e di Todi,
Marini con l’allora
Direttore generale
della Usl, Orlandi,
per riportare all’at-
tualità il progetto.
Un progetto che per
Natale sarà concluso.
Infatti, secondo quanto
ha dichiarato l’attuale
D.G. della Usl2, la ditta
incaricata della costru-
zione dell’ospedale
comprensoriale di Pan-
talla, la Btp, consegnerà
formalmente l’opera e
quindi dopo le feste na-
talizie comincerà l’opera
di arredo e di istallazio-
ne delle apparecchiatu-
re medicali che si do-

vestimento sui 17.500
mq (40 milioni di spesa
tra lavori edili, arredi ed
attrezzature) sarà valo-
rizzato al massimo con

attività medico-
chirurgiche di
tutto rispetto.
Oltre i reparti già
esistenti nelle
due vecchie
realtà ospedalie-
re ci saranno set-
te aree macro as-

sistenziali tra le quali
oculistica, ortopedia,
chirurgia urologica, cin-
que sale operatorie di
cui una per l’emergenza
urgenza, riabilitazione
cardiologica ed una se-
zione di ospedale di di-
stretto, dove potranno
sostare i malati che,
usciti dall’ospedale per
acuti, non sono ancora
pronti per un’assistenza
domiciliare.
Si sono dovuti attende-

re trenta anni e l’incer-
tezza politica sulla solu-
zione ha fatto si che si
dovesse attendere il
completamento degli al-
tri nuovi ospedali che
hanno completamente
rinnovato il mondo del-
la sanità ospedaliera
dell’Umbria, ma la me-
dia valle del Tevere non
è stata l’ultima, visto che
ancora il Lago Trasime-
no e l’amerino-narnese,
stanno ancora attenden-
do per i loro ospedali
comprensoriali.
Ma per adesso il proget-
to iniziato nel 1980 ha
prodotto importanti ri-
sultati per il comprenso-
rio e per la regione tutta:
la media valle del Tevere
ha conservato quella
funzione ospedaliera
che già negli anni 60/70
era al limite, visto che
prevedeva un ospedale
di base ogni 50mila abi-
tanti e nel frattempo le
risorse annuali per tale
funzione sono scese al
44% del totale disponi-
bile annualmente.

Segue a pagina 2

EDITORIALE

L’ultimo numero del 2010,
segna un altro passaggio

nella ventennale vita di Tam-
Tam. Dal mese di dicembre,
infatti, Mauro Giorgi non è
più il direttore responsabile
del giornale. A ricoprire il
ruolo c’è adesso Ilaria Cianca-
leoni Bartoli, giovane giornali-
sta tuderte che ha accolto con
piacere la nostra proposta.
La figura del direttore re-
sponsabile, a TamTam, non
coincide con la direzione edi-
toriale e quindi con la linea
del giornale che è invece sem-
pre stata dettata dalla pro-
prietà della testata che ha cer-
cato sempre di dare un’infor-
mazione corretta ed il più
possibile equilibrata.
A questa regola hanno fatto
eccezione gli ultimi due anni,
durante i quali (anche in se-
guito ad una temporanea in-
disponibilità che ha coinvolto
il nucleo storico del giornale)
Giorgi è stato impegnato di-
rettamente anche nella gestio-
ne e nella conduzione socie-
taria, per arrivare, come det-
to, alla separazione condivisa
nel mese di novembre.
Da questo numero si torna al-
l’antico, ben felici però di da-
re il benvenuto nella squadra
al primo direttore donna del-
la storia di TamTam.
Con l’occasione auguriamo
buone feste ai lettori e alle
aziende che ci sostengono.

 



Ama tutti, credi a pochi e non far del male a nessuno.        (William Shakespeare)
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La rinegoziazione
dei mutui con la
Cassa Depositi e

Prestiti, con lo sposta-
mento nel tempo della
data di scadenza previ-
sta per l’estinzione dei
prestiti si è rende neces-
saria per far fronte ai
minori trasferimenti go-
vernativi. Antonino
Ruggiano, in considera-
zione di queste riduzio-
ni, ha indicato una cifra
per il prossimo anno di
1,1 milioni di euro che
potrebbero mancare al-
l’appello. Cifra che po-
trebbe diminuire, ma
che potrebbe addirittu-
ra aumentare se a que-
sta si dovessero aggiun-
gere le conseguenze dei
minori finanziamenti da
parte di Regione e Pro-
vincia.
Una diminuzione di ri-
sorse che preoccupa
tutti, tant’è che la rine-
goziazione dei mutui è
stata approvata senza
voti contrari e con la
minoranza che si è aste-
nuta, sia per coerenza
con atteggiamenti pas-
sati sullo stesso tema
(Caprini- Prc) sia nella
considerazione che così

si trasferiscono oneri
maggiori sulle genera-
zioni ed amministrazio-
ni future (Pd - Perni).
Tale rinegoziazione del-
la scadenza dei mutui
potrebbe rendere di-

sponibile nel bilancio
comunale una cifra in-
torno ai 170mila euro,
non molto rispetto al
necessario per contene-
re significativamente la
temuta riduzione del li-
vello di spese e servizi,
ma pur qualcosa, sem-
pre che tale somma
possa essere impiegata
per le spese d’ogni gior-
no e non debba essere
riservata ad interventi
in “conto capitale”, in-
vestimenti cioè in beni.
La somma di 170mila
euro è il risultato dell’al-
lungamento, come det-
to, della scadenza dei
mutui. Tuttavia, secon-
do quanto precisato

TODI | ALLUNGATA LA SCADENZA DEI PRESTITI

Il Comune rinegozierà i mutui
Nel 2011 mancheranno 1,1 milioni di euro

Ovviamente qualche
cosa cambierà; parti dei
territori saranno più
lontani dall’ospedale
ma, quando gli abitanti
di queste zone vi arrive-
ranno, lo troveranno
funzionante per l’intera
giornata, con operatori
pronti sul posto, con at-
trezzature nuove ed al-
l’avanguardia (anche la
RM è stata promessa da
una Fondazione Banca-
ria).
Cambierà anche la si-
tuazione e l’economia
dei due centri storici di
Marsciano e Todi e qui
la città di Jacopone è
più indietro di quella
sul Nestore. A Marscia-
no si sa già che fare del-
la vecchia struttura

ospedaliera, più piccola
di quella tuderte.
A Todi la sanità è pron-
ta a rioccupare parte
degli spazi con i servizi
attualmente dislocati in
altre sedi e, novità di
questi giorni, anche per
potenziare le attività del
centro per i disturbi ali-
mentari di Palazzo
Francisci.
Finalmente c’è la consa-
pevolezza che solo la
parte della struttura più
recente potrà interessa-
re l’iniziativa privata,
mentre l’altra – sostan-
zialmente quella coinci-
dente col vecchio con-
vento  su cui fu eretto
l’ospedale che ha come
simbolo la scala di San-
ta Caterina da Siena –

potrà avere destinazioni
d’uso pubblico.
E, per quest’ultime, da
Buconi sono state lan-
ciate idee per integrare
la presenza sanitaria
(scuola, caserme carabi-
nieri, guardia di Finan-
za, Forestale, uffici co-
munali attualmente ed
in futuro destinati a non
trovare collocazione nei
palazzi municipali).
Idee con cui si dovrà
confrontare l’ammini-
strazione comunale tu-
derte, ma che comun-
que un risultato lo por-
terà a casa: nel 2011 sui
certificati di nascita tor-
nerà a comparire il no-
me di Todi ed a Mar-
sciano di questo non ne
fanno un dramma.

FRAZIONI | REALIZZATO LO SPAZIO PER I BAMBINI

Anche Chioano ha la sua area verde
Con la collaborazione del il Circolo Anspi

Èstata inaugura-
ta a Chioano di
Todi l’area ver-

de dedicata ai Bambini,
frutto dell’impegno del
Comitato del Circolo
Anspi Chioano
S. Bartolomeo
guidato dal pre-
sidente Manuel
Valentini.
Dopo la benedi-
zione officiata
dai parroci
Quinto Tomassi
e Alessandro
Bocchini, la ce-
rimonia ha visto
la presenza di autorità
regionali e cittadine,
con gli interventi della
presidente della Regio-
ne Catiuscia Marini,

del consigliere regiona-
le Gianfranco Chiac-
chieroni, del sindaco di
Todi Antonino Ruggia-
no e dell’assessore co-
munale Ugo Todini.

Il Comitato del Circolo
Anspi Chioano San
Bartolomeo ha diffuso
una nota nella quale si
ringrazia «chi ha con-

tribuito e chi ha aiutato
nella realizzazione di
questo progetto, a par-
tire dal Vescovo Anto-
nio Scanavino, che da
subito, sentiti i bisogni

della comunità,
si è prodigato
per soddisfarli
e poi, l’Istituto
Diocesano per
il Sostenta-
mento del Cle-
ro, il Parroco
Padre Quinto e
l’Amministra-
zione Comuna-
le».

Per la comunità frazio-
nale tuderte è stato bel-
lo stringersi intorno ad
un progetto ed è stato
bello vederlo realizzato.

dall’Ass. Ciani, tale ope-
razione non avrà luogo
per tutti i prestiti utiliz-
zando tutto il tempo
concesso dalla Cassa
DD.PP. in quanto, con
una scelta in linea con i
principi contabili, si è
evitato di far scadere i
mutui in una data oltre
quella prevista per l’am-
mortamento dei beni
che sono stati acquisiti
con i mutui.
Questo perchè si sareb-
be potuto correre il ri-
schio che tali beni, oltre
una certa data, perdano
la loro utilità o fruibilità
per cui si avrebbe la du-
plice spesa del rimbor-
so del mutuo e quella
necessaria per la sosti-
tuzione del bene.
Se in generale l’atteg-
giamento della mino-
ranza è stato benevolo,
non è mancata una frec-
ciatina, quando il consi-
gliere Petrini ha eviden-
ziato che, mentre si par-
la di tagli di spese, il
piano delle assunzioni
di personale per il 2010
è stato triplicato pas-
sando da due unità a
sei. L’amministrazione
comunale ha tuttavia
precisato che le ulterio-
ri assunzioni vengono
effettuate per scontare
anzi tempo le cessazioni
dal servizio che si
avranno nel 2011,
quando, per i provvedi-
menti governativi, ci
sarà un ulteriore taglio
al turn over dei dipen-
denti, col rischio di do-
ver scendere sotto i li-
velli minimi necessari
per far funzionare i ser-
vizi comunali.

dalla prima pagina

Conto alla rovescia per l’ospedale di Pantalla
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La frazione di
Pantalla, con
l ’ a n n u n c i a t a

apertura del nuovo
ospedale comprenso-
riale a marzo del pros-
simo anno, potrebbe
accogliere la quinta
farmacia nel territorio
del Comune di Todi.
Il Consiglio comunale
tuderte ha infatti ap-
provato all’unanimità
l’avvio dell’iter per la
richiesta di deroga al-
l’Asl competente del
limite del raggiungi-
mento delle 18mila
unità di popolazione
residente per l’apertu-
ra di una quinta far-
macia comunale.
«Nei Comuni al di so-
pra dei 12.500 abitan-
ti – ha spiegato l’asses-
sore Ciani – la pianta
organica può prevede-
re una sede farmaceu-
tica per ogni 4mila
abitanti: il diritto all’a-
pertura di un’ulteriore
esercizio si matura
quando si supera la
metà dello scaglione,
quindi 2mila abitanti.
Todi, in questo senso,
avrebbe diritto all’a-
pertura di una nuova
sede al raggiungimen-
to dei 18mila abitan-
ti».
I dati Istat al 31 di-
cembre 2009, tuttavia,
segnalano una popola-
zione residente pari a

17.282 unità, fattore
che ha scaturito l’inse-
rimento della richiesta
di deroga all’ordine
del giorno della sedu-
ta consiliare.
«Nel territorio si stan-
no manifestando nuo-
ve esigenze – ha conti-

nuato Ciani – alcune
già attuali altre in una
prospettiva di imme-
diato futuro: l’apertu-
ra del nuovo ospedale
comprensoriale nella
frazione di Pantalla, i
dati di crescita del ter-
ritorio attuali e pro-
spettici, le linee di svi-
luppo economico ed
urbanistico che si con-
centreranno nei pros-
simi anni soprattutto a
carico della zona nord
del territorio comuna-
le e la necessità di pre-
vedere nell’area di
Pantalla una farmacia
vera e propria, in luo-
go dell’attuale dispen-
sario farmaceutico».
Proprio nell’ipotesi in
cui l’Asl non acco-
gliesse la richiesta di
deroga al requisito dei
residenti, l’ammini-
strazione andrà a

provvedere anche in
subordine con inter-
venti di modifica della
pianta organica atti a
risolvere i problemi
dell’immediato futuro
e contemporaneamen-
te predisporre una si-
tuazione atta ad inseri-

re una quinta sede a
raggiungimento del-
la quota di residenti
prevista. «Si tratte-
rebbe – ha concluso
Ciani – di prevede-
re assetti per poter
consentire il de-

centramento dell’at-
tuale farmacia co-
munale vicino all’o-
spedale di prossima
apertura».

TODI | AVVIATO L’ITER PER LA RICHIESTA

Una quinta farmacia a Pantalla?
L’alternativa è il decentramento di quella comunale 

sione in atmosfera di
70.000 Kg di CO2.
Il bando del project fi-
nancing, inoltre, è stato
strutturato in modo tale
da obbligare il promo-
tore alla realizzazione
ex-novo dell’impianto
di pubblica illumina-
zione nel tratto da Porta
Perugina a Porta Orvie-
tana e alla sostituzione
dei corpi illuminanti at-
tualmente esistenti nel
tratto compreso tra
Porta Romana e Porta
Perugina.
In entrambi i casi i cor-
pi illuminanti utilizzati
saranno della tipologia
di quelli già installati
nel nuovo marciapiede.
«L’opera – ha dichiara-
to l’assessore Serafini -
si realizzerà senza alcun
esborso finanziario da
parte del Comune sia
per la realizzazione dei
nuovi impianti sia per il
consumo di energia
elettrica che verrà am-
piamente garantito dal-
la resa dell’impianto fo-
tovoltaico».
L’idea innovativa e al-
l’avanguardia realizzata
dal comune di Todi
sarà premiata, unita-
mente a quelle di Cre-
mona, Trieste, Venezia
e Firenze, al Convegno
Internazionale organiz-
zato dall’Istituto Inter-
nazionale di Ricerca di
Milano (IIR) il 23 e 24
Febbraio.

Ci sono voluti
due anni ma
adesso, secon-

do l’amministrazione
comunale di Todi, l’iter
del project financing
per la realizzazione del-
l’impianto fotovoltai-
co della Scuola Me-
dia Statale G. Cocchi
di Todi è terminato e
si potrà dare inizio ai
lavori.
L’opera, che è stata
inserita anche nel-
l’ambito del PUC2,
vedrà un investimen-
to da parte dei privati di
circa 700.000,00 Û e si
tradurrà nella realizza-
zione di un impianto
fotovoltaico di 100
KWh, totalmente inte-

grato, sulle falde espo-
ste a Sud-Ovest dei tet-
ti della scuola. La pro-
duzione di energia elet-
trica annua, stimata in
140.000 Kw, porterà ad
un immediato beneficio

ambientale con un ri-
sparmio del consumo
equivalente di 35.000
Kg di olio combustibile
e contestualmente si
avrà la mancata emis-

TODI | UN PROJECT FINANCING “ILLUMINATO”

Tetto fotovoltaico per la Cocchi
L’iter è terminato e si attende l’inizio dei lavori

Da ogni verità nasce speranza.        (Carlo Betocchi)

TODI | CONTINUA LA BATTAGLIA DEL COMITATO

Scaduto il tempo per le sculture 
Le steli della Pepper davanti alla Consolazione

inviata per cono-
scenza al Comune,
nella quale si preci-
sa che «l’installa-
zione è stata auto-
rizzata per un pe-
riodo non superio-
re ai sei mesi a far
data dalla posa, dopo il
quale doveva essere ri-
pristinato lo stato dei
luoghi».
La Soprintendenza in-
vita pertanto il Comune
di Todi «ad effettuare le
opportune verifiche e

determinazioni conse-
guenti».
Nel frattempo si avvici-
na anche il primo “an-
niversario” della nuova
illuminazione del tem-
pio della Consolazione
di Todi.

Il Comitato nato per
contrastare l’im-
pianto di illumina-

zione, realizzato un an-
no fa, ha chiesto alla
Soprintendenza che
aveva autorizzato l’in-
stallazione delle “steli”,
per quanto tempo era
prevista l’autorizzazio-
ne “provvisoria” delle
sculture di Beverly
Pepper nel piazzale an-
tistante il tempio.
La risposta è pervenuta
ai primi di novembre,
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Quello che non hai raccolto in gioventù, come potrai trovartelo nella vecchiaia?          Bibbia

Delle tappe
“sportive” per i
nuovi percorsi:

il palazzetto è da sem-
pre meta dei tanti ragaz-
zi che praticano le innu-
merevoli discipline pre-
senti a Marsciano, al
Cerro c’è da poco un
importante impianto di
calcio, queste due nuo-
ve fermate non fanno al-
tro che permettere ai
tanti ragazzi che fanno
sport di farlo in modo

autonomo.
«Con questo amplia-
mento del servizio – af-
ferma l’Assessore ai tra-
sporti Massimo Ama-
dio – abbiamo voluto
dare una risposta a pre-
cise esigenze manifesta-
te da molti cittadini, ov-

vero quelle di permette-
re ai ragazzi che pratica-
no le numerose discipli-
ne sportive di raggiun-
gere con facilità ed eco-
nomicità il Palazzetto
dello sport».
Le corse per il palazzet-
to saranno attive nel po-
meriggio alle16.00 -
17.40 – 19.00, mentre
le corse dirette al Cerro
avverranno tramite l’e-
stensione delle linee di-
rette a Schiavo che av-

vengono alle ore 11.15 -
16.18 - 18.00.
«Questa estensione del
servizio permette il
completamento e la
congiunzione con le
corse già effettuate dai
servizi scolastici extraur-
bani, che, tengo a preci-
sare - prosegue l’asses-
sore - sono denominati
scolastici ma che sono
fruibili da tutti ».
L’iniziativa non avrà nes-
sun ulteriore costo per
l’amministrazione mar-
scianese, grazie anche al-
la collaborazione dell’A-
CAP, che gestisce il ser-
vizio di trasporto locale.

MARSCIANO | IL SERVIZIO SI AMPLIA

Trasporto urbano a Cerro e Palazzetto
Le corse raggiungono altre due zone del comune

MARSCIANO | AGGIUDICATO UN BANDO

Le politiche giovanili

Il Comune di Mar-
sciano ha parteci-
pato, aggiudican-

doselo insieme ad altri
Comuni, a un  bando
di gara pubblica indet-
to dal Ministero della
Gioventù e pubblicato
sul sito dell’Anci Nazio-
nale.

Tale bando era destina-
to a co-finanziare inizia-
tive progettuali pro-
mosse dai cosidetti co-
muni medi, ovvero
aventi una  popolazione
compresa tra i 5.000 e i
50.000 abitanti, nel-
l’ambito del progetto
“Interventi a favore del
volontariato giovanile”.
Il Comune di Marscia-
no ha partecipato all’in-
terno di una “cordata”
con i Comuni di Narni,
Città di Castello, Deru-
ta, Gualdo Cattaneo,
Gualdo Tadino, Magio-
ne, Montefalco e Tor-

giano, in collaborazio-
ne con l’Associazione
Sistema Museo.
La cifra che questo
gruppo di Comuni, da
ripartire in base alla po-
polazione residente,
porta a casa, è di tutto
rispetto ed ammonta a
50.000 euro. In questa

ripartizione a
Marsciano spet-
teranno 7.000
euro, ai quali si
a g i u n ge r a n n o
1.500 euro di
co-finanziamen-
to dell’Ammini-

strazione comunale.
Questo risultato per-
metterà a sei giovani del
territorio marscianese,
tra la primavera e l’esta-
te 2011, di poter opera-
re presso le  sedi comu-
nali, del museo del late-
rizio o della biblioteca.
Nelle prossime settima-
ne entrerà nel vivo la fa-
se operativa per la rea-
lizzazione del progetto,
con una definizione
precisa dei tempi e dei
requisiti che dovranno
avere i ragazzi e le ra-
gazze per partecipare
alla selezione.

La nuova farma-
cia di Marscia-
no si farà al-

l’Ammeto, all’interno
del centro commercia-
le Le Fornaci; è quanto
emerge dall’esito della
gara per la gestione
della licenza della
quinta farmacia mar-
scianese.
È stato infatti reso no-
to il risultato e ad ag-
giudicarsi la gestione
per 20 anni della licen-
za sarà Giulio Lattanzi

di Capanne, che con
96 punti ha sbaragliato
gli altri pretendenti.

L’offerta presentata è
stata di 1.300.000 eu-
ro, a fronte della base
d’asta di 800.000 eu-
ro, oltre al 3% del fat-
turato della farmacia.

Ricordiamo come la
quinta farmacia sia sta-
ta al centro di mille

polemiche: prima
sul tipo di gestione,
se completamente
pubblica, come so-
steneva l’opposizio-
ne di sinistra, o se
pubblica ma gestita

da privati, come di fat-
to è stata realizzata;
l’altra polemica era
sulla collocazione, zo-
na Ponte Nestore o
Ammeto.

La scelta della zona
spettava al vincitore
della gara, che ha indi-
cato come zona preferi-
ta proprio quella di
Ammeto, in corrispon-
denza del centro com-
merciale; anche un al-
tro partecipante all’asta
aveva proposto questa
collocazione mentre in
un caso è stata proposta
via Tuderte.
L’unica incertezza ora
resta un ricorso al Tar,
presentato da un paio
di mesi, sulla regola-
rità o meno del bando
stesso: al momento, la
sentenza, è stata rin-
viata a fine Gennaio.

MARSCIANO | PUBBLICATI I RISULTATI DELLA GARA

La nuova farmacia si farà ad Ammeto
L’unica incertezza è legata all’esito di un ricorso al Tar
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L'assurdità dell'avarizia sta nel fatto che l'avaro vive da povero e muore ricco.     (Vittorio Buttafava)

MARSCIANO | IL GOVERNO STANZIA SOLO 6 MILIONI DI EURO

Troppo pochi i soldi per la ricostruzione
Sconcerto nel Sindaco Todini e nella politica umbra di sinistra

Il 15 dicembre dello
scorso anno, un si-
sma abbastanza

violento ha interessato
il territorio della media
valle del Tevere ed in
particolar modo il co-
mune di Marsciano so-
prattutto nelle frazioni
più a nord, come Spi-
na, San Biagio e Casti-
glione della Valle.
A quasi un anno esatto
dal terremoto, le ultime
notizie dai palazzi ro-
mani non fanno presa-
gire nulla di buono per
Marsciano e la ricostru-
zione post-sismica: l’e-
sigua cifra approvata in
Finanziaria che stanzia
6 milioni di euro in 2
anni sembra più una
presa in giro che altro;
ricordiamo che la ri-
chiesta, mai contestata
dal governo, è di 350
milioni di euro: al mo-
mento ne sono stati
stanziati 15, sommati a
questi 6 si arriverebbe a
21: che fare?
«La proposta è scon-
certante e temo ci sia
purtroppo poco spazio

per modificarla in que-
sta fase» dice sconsola-
to ed arrabbiato il Sin-
daco Todini. «Con

questa elemosina non
possiamo pianificare
proprio niente, siamo
costretti a vivere alla
giornata e non possia-
mo dare una data certa
ai terremotati per l’e-
ventuale inizio dei lavo-
ri, possiamo procedere
lentamente con la rico-
struzione leggera, ma il
vero problema a questo
punto diventa il centro
storico di Spina, dove è
necessario effettuare un
intervento unico di re-
cupero e sicuramente
non può essere affron-
tato senza risorse».
«Evidentemente le pro-

messe fatte da tutti i po-
litici venuti a farci visita
erano prettamente elet-
toralistiche - conclude

Alfio Todini - ma se
questo stanziamento
venisse votato non ci
resta che sperare in un
nuovo governo che sap-
pia affrontare seriamen-
te questo grande pro-
blema».
Tutti i rappresentanti
umbri del centro sini-
stra hanno sferrato un
attacco al governo per
questa elemosina e per
le troppe bugie dette ai
microfoni durante le
passerelle propagandi-
stiche che tanto piac-
ciono ai nostri politici
in modo bipartisan: da
Brunetta a Ronchi pas-

sando per tutti gli espo-
nenti umbri del Pdl
avevano promesso un
sostegno alle zone col-
pite dal sisma; proba-
bilmente parlavano di
sostegno morale o psi-
cologico perchè con 6
milioni di euro c’è ben
poco da fare.
Anche il Presidente ed
il vice-presidente della
seconda Commissione
del Consiglio regionale
dell’Umbria, Gianfran-
co Chiacchieroni (Pd) e
Maria Rosi (Pdl), han-
no espresso preoccupa-
zione per l’esiguo con-
tributo (3 milioni di eu-
ro per il 2011 e 3 milio-
ni per il 2012), che il
governo mette a dispo-
sizione delle aree terre-
motate di Marsciano.
Dello stesso avviso an-
che la CGIL che ha de-
finito lo stanziamento
ridicolo.
Rocco Girlanda, con
una nota, cerca invece
di difendere l’operato
del governo Berlusco-
ni, chiedendo di evitare
strumentalizzazioni su

questo tema, afferman-
do che il governo è
sempre stato vicino ai
terremotati marsciane-
si, ma la crisi economi-
ca non permette in que-
sto momento stanzia-
menti faraonici.
La domanda sorge da
se: perchè a fare le pas-
serelle corrono tutti e
poi, quando bisogna
annunciare che i soldi
non ci sono, ci si limita
a 4 righe scritte in un
comunicato stampa?
Evidentemente, ad og-
gi, non c’è interesse o
volontà politica di oc-
cuparsi di questo tipo
di vicende, o forse, so-
no veramente finiti i
soldi anche a Roma.
Pochi giorni prima di
questa notizia, a Mar-
sciano, è stato costitui-
to il Co.Ri.M.,Consor-
zio Ricostruzione Mar-
sciano; un gruppo di
aziende locali si è unito
per affrontare il difficile
percorso ad ostacoli
della ricostruzione post
sismica. Sea, Gmp, ade-
renti all’ANCE, Consy-
stem e Consorzio Arti-
giano Umbria Rico-
struzioni di Marsciano,
promosse dalla CNA,
un totale di 38 realtà

marscianesi hanno dato
vita a questo gruppo
imprenditoriale con lo
scopo di facilitare il più
possibile l’opera di ri-
costruzione marsciane-
se; alcune di queste
aziende, Sea in primis,
hanno già esperienze di
ricostruzione post si-
smica, sia nel terremoto
del ‘97 in Umbria, sia
in Abruzzo. Con le e 38
aziende che ne fanno
parte, il Co.Ri.M. rap-
presenta 600 lavoratori
con un fatturato di 90
milioni di euro annui;
insomma, aziende di
Marsciano che si uni-
scono per ricostruire,
se possibile meglio di
prima, le zone colpite
dal sisma del 15 Di-
cembre.
Nelle zone colpite dal
sisma, ad un anno di di-
stanza, in molti sareb-
bero pronti a partire
con la ricostruzione ma
senza certezze econo-
miche c’è poco da fare;
per il momento non re-
sta che aspettare l’esito
della domande per la ri-
costruzione leggera e
capire come sfruttare
questi 6 milioni di eu-
ro.

Matteo Berlenga
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NOTIZIE UTILI
FARMACIE DI  TURNO 
Le farmacie di turno la domenica garantiscono la reperibilità per
l’intera settimana, dal sabato che precede la domenica di turno al
venerdì successivo compreso. La reperibilità al di fuori del norma-
le orario di apertura è a chiamata domiciliare per ricette urgenti.
Orario: dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.30.

MESE DI DICEMBRE
5: Todi Sensini - Fratta Todina - Spina - Deruta
8: Todi Santa Maria - Cerqueto - San Venanzo - San Nicolò
12: Todi Comunale - Marsciano - Massa Martana - Torgiano
19: Todi Pirrami - Cerqueto - San Venanzo - San Nicolò
25: Todi Pirrami - Marsciano - Massa Martana - Torgiano
26: Todi Santa Maria - San Valentino - Monte Castello di
Vibio - Collepepe

DISTRIBUTORI  DI TURNO
MESE DI DICEMBRE

COLLAZZONE
5: Moretti Collepepe
8: Moretti Collepepe
12: Q8 Collepepe
19: Total Collepepe
25: Q8 Collepepe
26: Moretti Collazzone /  Total Collepepe

MARSCIANO 
5: Api - 2FG
8: Total - Latini
12: Agip - Berardi
19: Api - Rossetti
25: Total - Federici
26: Total - Federici

MASSA MARTANA
5: Saveri
8: Gubbiotti
12: Gubbiotti
19: Saveri
25: Gubbiotti
26: Gubbiotti

TODI
5: Agip via tiberina - ditta Perri fraz. Casemasce
8: Esso Ribeca - Tamoil Galletti
12: Ip Consolazione - Api fraz. Collevalenza - Api Pantalla
19: Api Pian di Porto - Tamoil Pantalla
25: Agip loc. Ponterio - Esso fraz. Rosceto
26: Fina porta romana - Total Le gallerie

CINEMA IN UMBRIA
MARSCIANO: Concordia 075.8748403.
TODI: Jacopone 075.8944037.
PERUGIA: Turreno 075.5722110, Pavone 075.5724911, Zenith
075.5728588.
TERNI: Politeama 0744.400240, Fiamma 0744.407112, Verdi
0744.409100, Multisala 0744.402552.
FOLIGNO: Politeama 0742.352232, Supecinema 0742.342730.
SPOLETO: Corso 0743.46645, Sala Frau 0743.49922.
BASTIA: Esperia 075.8011613.
GUBBIO: Italia 075.9273755.
DERUTA: Deruta 075.9710265.
CASTIGLIONE DEL LAGO: Anfiteatro 075.951099.
ORVIETO: Multisala Corso 0763.344655.
AMELIA: Perla 0744.978500.

Mi piace la televisione, soprattutto perchè la si spegne facilmente.       (Robert Mitchum)

Tam Tam  Reg. Trib. PG  37/90 - Stampa: Litograf  Todi
Editore: Comunicapiù srl - Via I Maggio 2/D - Todi (PG)
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Apartire da que-
sto numero del
giornale, esami-

neremo gli interventi
più importanti che il
PUC2 (Piano Urbano
Complesso) prevede
per il miglioramento e
lo sviluppo della città
di Todi. I settori ed i
quartieri della città in-
teressati dal PUC2, ri-
guardano l’area di Piaz-
za del Mercato Vec-
chio, la zona di Porta
Romana, il Quartiere
Europa e la zona adia-
cente Porta Amerina.
«La finalità principale
che ha spinto l’Ammi-
nistrazione Comunale –
ci dice il vice sindaco
Moreno Primieri - a
partecipare alla realiz-
zazione del Programma
Urbano Complesso, è
contenuta in particola-
re, nella perimetrazione
dell’area di programma
che mira alla creazione
di connessioni in grado
di mettere a sistema le
diverse parti della città.
La riqualificazione del-
l’area di Porta Romana
è probabilmente il pro-
getto più interessante».
L’alta densità di attività
commerciali e di servi-
zio, la rendono dinami-
ca e vivace, ma sono
però presenti evidenti
criticità legate princi-
palmente all’inadegua-
tezza dell’offerta di so-
sta ed alla scarsa qualità
degli spazi pubblici,
nonchè alla presenza di

fenomeni di abbando-
no edilizio.
Una prima importante
risposta alle criticità è
stata data con l’attua-
zione del “PUC di Por-
ta Romana” che ha
consentito la riqualifi-

cazione di un parcheg-
gio esistente, la realiz-
zazione di un ascensore
e la realizzazione di edi-
lizia agevolata. Con
quanto già realizzato, si
vuole ora riqualificare il

viale e ripensarlo come
luogo di qualità urbana
e, in stretto rapporto
con gli operatori priva-
ti, renderlo un piacevo-
le luogo di incontro e di
relazioni sociali.
L’intervento prevede la

pedonalizzazione di
gran parte della zona,
con interventi di pavi-
mentazione, arredo e ri-
facimento della pubbli-
ca illuminazione. Pro-
prio la pedonalizzazio-

PROGETTI | GLI INTERVENTI PREVISTI SU TODI

PUC2: un volto nuovo per la città?
La riqualificazione dell’area di Porta Romana

ne (iniziata sotto la pre-
cedente amministrazio-
ne) diventa l’elemento
di continuità tra due
percorsi recentemente
realizzati e in corso di
realizzazione, ovvero il
percorso da S. Maria
della Consolazione a
Porta Romana e quello
da Porta Romana a
Cappuccini.
La riqualificazione del-
l’area sarà finanziata
per euro 650.000,00
da fondi regionali e per
euro 150.000,00 con
fondi comunali, per
un’importo complessi-
vo di euro 850.000,00.
Tra le resistenze che il
progetto incontra, regi-
striamo soprattutto
quelle dei commercian-
ti che denunciano una
riduzione dei posti au-
to destinati alla sosta
breve, che andrebbe a
discapito delle loro atti-
vità. Effettivamente il
maggiore spazio dato
alle aree pedonali, com-
porterà necessariamen-
te una certa riduzione
della capacità di sosta,
che potrà però essere
compensata da un mag-
gior utilizzo del par-
cheggio con ascensore
e da un nuovo parcheg-
gio di circa 25 posti au-
to derivanti dall’inter-
vento di riqualificazio-
ne di natura privata,
della “collinetta” di
fronte alla Coop, che
prevede anche la realiz-
zazione di una piccola
struttura ricettiva e di
un ristorante, oltre ad
un parco pubblico.

Stefano Toppetti
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"Felliniano... Avevo sempre sognato, da grande, di fare l'aggettivo.".      Federico Fellini

TODI | AL VIA LA CAMPAGNA GODO

Gruppo d’acquisto di prodotti bio
Godo promuove un modello di consumo responsabile

stro disagio, per ottene-
re ascolto dai dirigenti
dell’USL 2 e da tutti
quei politici umbri dal-
le cui scelte potrebbe
dipendere anche la vita
di molti cittadini».
«L’AVIS di Massa Mar-
tana - conclude il presi-
dente avisino - chiede a
gran voce che il distret-
to dell’Unità di raccolta
sangue ed una parte del
Pronto soccorso di To-
di permangano in Todi.
Ci appelliamo altresì al
protocollo d’intesa fir-
mato nel 2007 dalla Di-
rezione generale dell’U-
SL 2, dall’assessore alla
Sanità regionale e dal
sindaco di Marsciano:
con lo stesso si era già
stabilito di non trasferi-
re le unità di raccolta
sangue esistenti sia a
Marsciano, sia a Todi».

bile basato su territoria-
lità, stagionalità, visibi-
lità di chi produce e
scambio senza interme-
diazione, per avere pro-
dotti sani e buoni a
prezzi equi, per chi li
vende e per chi li com-
pra. Produttori biologi-
ci e cittadini consuma-
tori responsabili hanno
infatti obiettivi comuni
che impongono di tro-
vare insieme nuove for-
me di incontro, scam-
bio e collaborazione.
Con la vendita diretta
promossa da Aiab cam-
biano i ruoli: il produt-
tore è di nuovo prota-
gonista e ci mette la fac-
cia, il consumatore sa
tutto di ciò che mette in
tavola.
Fare la spesa bio con
l’associazione, a fronte
di una quota annuale di
20 euro, diventa estre-
mamente semplice: da
casa o dall’ufficio ci si
collega al sito www.aia-
bumbria.com e si con-
sulta il listino che ogni
settimana viene aggior-
nato. I prodotti sono

circa 300: frutta, verdu-
ra, formaggi, cereali, le-
gumi, confetture, co-
smetici, pasta, detersivi
alla spina, prodotti del
commercio equo e soli-
dale, tutti certificati e
provenienti prevalente-
mente dall’Umbria.

A partire da gennaio
anche Todi avrà il suo
punto di distribuzione
presso la sede dell’Isti-
tuto Agrario di Todi e
sarà lì che ogni settima-
na avverrà il ritiro della
spesa bio. La vendita
diretta permette di te-
nere prezzi bassi e di ri-
conoscere al produtto-
re l’80 per cento del
guadagno.

MASSA | PREOCCUPAZIONE PER I 450 ISCRITTI

Per l’Avis donazioni più difficili
Troppo lontano il nuovo ospedale di Pantalla

Marcello Gra-
nocchia, il
p r e s i d e n t e

dell’Avis di Massa Mar-
tana, oggi non nascon-
de la preoccupazione
riguardo il destino che
sembra attendere l’u-
nità di raccolta sangue
di Todi, sede presso cui
- da decenni - i masse-
tani si recano per dona-
re il loro sangue.
Nel 2003 l’Avis di Mas-
sa Martana contava 150
iscritti: attualmente re-
gistra 450 iscrizioni e
328 donatori. Nel 2009
ha effettuato oltre 500
donazioni.
«Se l’unità di raccolta
di Todi dovesse essere

spostata presso il nuo-
vo ospedale di Pantal-
la», afferma Granoc-
chia, «i miei concittadi-
ni sarebbero costretti a
percorrere molti più
chilometri, essendo il
nostro territorio piutto-
sto decentrato rispetto
al nuovo ospedale;
inoltre ciò comporte-
rebbe inevitabili richie-
ste da parte dei lavora-
tori dipendenti per per-
messi prolungati: sa-
rebbero dunque co-
stretti ad assentarsi dal
lavoro per più tempo
per compiere un atto di
altruismo e generosità
verso il prossimo.
Gran parte dei nostri

donatori ha già chiara-
mente dichiarato di es-
sere contrario a questo

trasferimento su Pan-
talla. «Per questa ragio-
ne - continua Granoc-
chia - stiamo lavorando
in collaborazione con
l’Amministrazione co-
munale di Massa Mar-
tana e il sindaco Maria
Pia Bruscolotti, che
condivide la nostra
preoccupazione e il no-

MASSA MARTANA | IL PRESEPE DEL PERUGINO

Le novità di Presepi d’Italia
Opere di artisti provenienti da tutte le regioni d’Italia

La grande novità
di Presepi d’Ita-
lia 2010 è il Pre-

sepe del “Perugino”,
fatto di pregiate statue
in cartapesta, scala 1:1,
fedelmente ispirate
alla “Adorazione dei
Magi” del divin pic-
tore. Quello che stu-
pisce di questo prese-
pio è un colpo d’oc-
chio fortemente cro-
matico e l’eleganza
mondana dei suoi
personaggi, abbigliati
secondo l’ultima moda
del tempo (1475), come
se si trattasse di una fa-
stosa parata. Personaggi
in abiti da cerimonia,
dei quali sorprendono

le ricche pieghe del pan-
neggio in carta pesta ed
il colore rosso che la fa
da padrone. Rossa la tu-
nica della Vergine, per
dare più risalto all’incar-

nato chiaro del viso,
rossi i mantelli dei Re
Magi, uno dei quali, gio-
vanissimo ed in calza
maglia, è Grifonetto Ba-
glioni rampollo della fa-

miglia che dominava Pe-
rugia al tempo del Peru-
gino. Un presepe che
spazza via tutti i codici
dei presepi fin’ora visti.
Nella suggestiva cornice
di Massa Martana, Pre-
sepi d’Italia è una delle
due più importanti ras-
segne nazionali dell’arte
presepiale. Infatti gli ol-
tre 150 presepi esposti
provengono da tutte le
regioni d’Italia, ma è an-
che una mostra d’arte
perché vi espongono
grandi scultori e cerami-
sti.
Presepi d’Italia è in pro-
gramma dalla notte di
Natale fino al giorno
dell’ Epifania.

Godo sta per
Gruppo Orga-
nizzato Do-

manda Offerta e consi-
ste nel nuovo modo di
fare la spesa che da di-
versi anni l’Associazio-
ne Italiana per l’Agri-
coltura Biologica pro-
pone ai suoi soci. Dopo
Perugia, Terni, Foligno
e altre città dell’Um-
bria, anche Todi avrà il
suo gruppo d’acquisto
di prodotti bio: partirà
a gennaio e sarà presen-
tato il 17 dicembre
presso l’Istituto Agra-
rio di Todi.
La campagna Godo
promuove un modello
di consumo responsa-

Fausto e Valentina
60 anni insieme

Il 2 dicembre del 1950, è ini-
ziata l’avventura insieme di
Fausto Posti e Valentina Mar-
chetti. Fausto, nato a San Ve-
nanzo nel 1927 e Valentina,
nata anche lei a San Venanzo
nel 1929, festeggiano il 2 di-
cembre 2010 il loro 60° anniversario di matrimonio. La
loro vita è stata allietata dalla nascita dei figli Rita e Val-
terche hanno incrementato la famiglia con l’arrivo di Fa-
biola, Francesco, Noemi e Simone.
Oggi, dopo 60 anni ancora insieme e molte difficoltà af-
frontate, festeggiamo questa ricorrenza con i più cari
auguri da figli, nipoti e affiliati.



Briziarelli nella giunta di Confindustria
L’assemblea di Confindustria Perugia ha nominato i
sei membri elettivi della Giunta provinciale.
I nuovi componenti sono Emilia Nardi, della Nardi
Spa di San Giustino che opera nel settore meccani-
co, Vincenzo Briziarelli, delle Fornaci Briziarelli di
Marsciano, Brunello Cucinelli, dell’omonima azien-
da tessile, Luca Margaritelli, della Margaritelli Italia
di Ponte San Giovanni, Andrea Fioretti, dell’azienda
Meccanica Officine di Trevi, e Domenico Barbi, del-
la Prep di Mocaiana di Gubbio che opera nel setto-
re dei manufatti in cemento. Della Giunta fanno par-
te una quarantina di imprenditori.

Morto il Direttore dell’Ufficio scolastico
È scomparso Nicola Rossi Direttore dell’Ufficio
scolastico regionale dell’Umbria. Tra le manifesta-
zioni di cordoglio alla famiglia, anche quella della
Presidente regionale Marini: «Profondamente addo-
lorata per l’inattesa scomparsa del direttore Nicola
Rossi, esprimo a nome mio personale e della giunta
regionale i piu’ profondi sentimenti di cordoglio. La
sua morte ci lascia colpiti e rattristati».

Troppo arsenico in tre acquedotti umbri
L’Ue ha stabilito che non vi può essere una ulteriore
deroga all’innalzamento dei limiti, 10  millimetri per
litro, chiesti dall’Italia sulla concentrazione di arse-
nico nelle acque a uso alimentare. Per questo anche
tre acquedotti in Umbria dovrebbero essere chiusi.
Il rischio sono le possibili malattie, che può derivare
dall’assunzione di acqua con valori troppo alti di ar-
senico.

Rifiuti: in Umbria 20 chili in meno a testa
Quasi  2 milioni 256 mila bottiglie riutilizzate, 97
mila 489  chili  di  plastica risparmiata, 321 mila 616
chili di anidride carbonica non emessa in atmosfera,
dieci milioni 312 mila  litri di acqua di processo non
utilizzata e quasi 6 milioni di Kilowattora  di elettri-
cità non consumati. Dal 2008 al 2009 c’è stata una
riduzione di rifiuti del 3,74 per cento pro capite, con
una produzione che è  passata dai 588 kg del 2008
ai 566 dell’anno successivo.

Danni dei selvatici: 1 milione di euro
Ammontano a circa 980mila euro le risorse che la
Giunta regionale dell’Umbria ha stanziato per il  ri-
sarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica
alle produzioni agricole. I fondi vanno a integrare la
somma già stanziata nei mesi scorsi, pari a oltre
717mila euro, per far fronte alle richieste di risarci-
mento presentate per il 2008. Alla Provincia di Pe-
rugia sono stati assegnati 403.588 euro, mentre la
Provincia di Terni riceverà 175.687 euro per il
2009.
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A ogni singolo filo d'erba è destinata almeno una goccia di rugiada..          Proverbio cinese

PROVINCIA | PREVISTE NUOVE DISPOSIZIONI 

Maggiori controlli sulle caldaie
Partono le verifiche nei comuni della provincia

Le verifiche saran-
no effettuate nei
comuni della

provincia di Perugia con
meno di 40.000 abitan-
ti.
Secondo quanto comu-
nicato dalla Provincia, le
verifiche sul corretto
funzionamento delle
caldaie potrebbero esse-
re effettuate da persona-
le della stessa ammini-
strazione con una spesa
davvero modica rispetto
a quella che attualmente
si deve sostenere.
«La regola base è: faccio
pagare tutti, ma faccio
pagare molto meno - ha

detto l’assessore Rober-
to Bertini - e questo sarà
un aiuto per le fami-
glie».
Acquistando un “bolli-
no” il cui costo è in cor-
so di definizione ma do-
vrebbe oscillare tra i 10
e i 12 euro biennali, ci
sarà possibilità di verifi-
che gratuite da parte dei
tecnici provinciali.
Il nuovo regolamento
prevede una periodicità
dei controlli e una verifi-
ca del rendimento degli
impianti termici.
Le prove devono essere
eseguite ogni anno, nor-
malmente all’inizio del

periodo di riscaldamen-
to, per gli impianti ali-
mentati a combustibile
liquido o solido, indi-

pendentemente dalla
potenza, o alimentati a
gas di potenza maggiore
o uguale a 35 kw. Con-
trolli invece ogni due
anni per gli impianti di

potenza inferiore a 35
kw indipendentemente
dalla loro ubicazione e
dalla loro anzianità di
installazione.
Per tutti gli impianti a
gas di potenzialità infe-
riore a 35 kw, di nuova
installazione, la validità

del primo controllo
sarà quadriennale
dalla data di instal-
lazione.
Successivamente la
frequenza dei con-
trolli dovrà essere
almeno biennale.
Al termine delle
operazioni, il manu-
tentore compila il

rapporto tecnico su cui
applica il bollino della
Provincia di Perugia,
per poi inviarlo alla Pro-
vincia stessa.

La Regione del-
l’Umbria, di fron-
te ai tagli dei fi-

nanziamenti nazionali,
ha messo in campo i “ra-
schiatori” e trovato 11,6
milioni di euro tra man-
cata contrazione di mu-
tui, non utilizzo del fon-
do di riserva, recupero
dell’evasione dei tributi

regionali e riduzione del-
le spese per il personale.
La somma, secondo la
Giunta regionale dovrà
andare a tamponare le si-
tuazioni più in sofferen-
za.
3,5 mln serviranno per le
borse di studio universi-
tariedell’Adisu; 2,7 mln
per le Comunità monta-

ne; 300mila euro per
progetti che occupino i
nuovi precari della scuo-
la ( vedi altro articolo) e
in parte a rifinanziare al-
cuni interventi, cultura e
spettacoli (100 mila euro
andranno ad aggiungersi
ai fondi per l’Accademia
di Belle Arti di Perugia),
promozione turistica, ar-

tigianato artistico, cac-
cia, aree naturali e re-
pressione degli incendi.
Ci saranno poi 1,2 mln
per i trasporti (comunità
tariffaria e carta ‘Tutto
treno’), 100 mila euro
aggiuntivi per la diffusio-
ne del software open
source, 350mila per la
promozione dell’aero-
porto di S.Egidio e l’at-
trazione di nuove linee
aeree e 76 mila euro per
lo sviluppo del Piano te-
lematico regionale.

UMBRIA | TROVATI 11,6 MILIONI PER TAPPARE I BUCHI

Bilancio 2010: economie in Regione 
Il disegno di legge all’esame della commissione consiliare
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Ho vissuto abbastanza; ora, sazio, aspetto la morte.          (Lucio Anneo Seneca)
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Meravigliarsi di tutto è il primo passo della ragione verso la scoperta.        Louis Pasteur

LIBRI | PRESENTAZIONE DI “PRIMAVERE ELLENICHE”

Il liceo di Todi festeggia 75 anni 
Il volume è curato dal professor Manfredo Retti

Nella sala del
Consiglio dei
Palazzi Comu-

nali di Todi, il Dirigen-
te Scolastico Professor
Sergio Guarente ha
presentato “Primavere
Elleniche”, un bel libro
scritto dal Professor
Manfredo Retti e pre-
sentato in occasione del
75° anno di vita del Li-
ceo Classico “Jacopone
da Todi”, delineando
con la chiarezza e l’es-
senzialità dell’umanista
il valore di questa
Scuola Superiore che si
propone di dare ai di-
scenti gli strumenti per
conoscere l’esperienza
vitale e discernere la
funzione dei suoi ele-
menti nella dinamica
evolutiva della vita
umana.
Questa Scuola Umani-
stica è nata dalla lungi-
miranza del Dottor
Luigi Mariani, cittadi-
no e patriota Tuderte, e
dall’impegno civile di
dirigenti, professori e
studenti che nei 75 an-
ni di vita si sono succe-
duti nelle aule di que-
sto istituto che non ca-
sualmente si è insediato
negli spazi già occupati
dall’antico “Studio Ge-
nerale Tuderte”, anima
culturale del libero co-

mune Umbro, polo di
un ecosistema territo-
riale omogeneo e legato
da   una comune storia
civile.
Manfredo Retti ha rac-
contato la storia delle

varie vicende del Liceo
Tuderte con la docu-
mentazione del testi-
mone, la capacità del-
l’artigiano della Cultura
e con l’amore di un in-
segnante che, avendo
fatto della sua comunità
scolastica l’impegno
centrale della sua vita,
ha potuto tracciarne
con chiarezza le tappe
esistenziali, varie ed a
tratti difficili per la ri-
correnza di fasi critiche
risolte con una dialetti-
ca che ha progressiva-
mente selezionato le ra-
gioni superiori della di-
dattica, ha eliminato di
volta in volta gli ele-
menti estranei alla sua

natura ed alla sua fun-
zione civile ed ha con-
sentito la ripresa del
cammino formativo.
Sono certo che questo
momento di riflessione
condivisa segnerà una

nuova tappa di un
percorso   di crescita
evolutiva di questa
Scuola, con nuove
primavere che conti-
nueranno a trarre
dalle radici delle
“primavere elleni-
che” e dalle altre pri-
mavere dell’umanità
la linfa che farà na-
scere   dai rami del
vecchio albero del-

l’umanesimo Tuderte i
frutti che nutriranno le
nuove generazioni di
un nuovo umanesimo
in una Terra da condi-
videre equamente.

Renato Domenico
Orsini

LIBRI | PUBBLICAZIONE DI UN FANTASY-THRILLER

“Buster e la città dell’equilibrio”
Autore dell’opera il tuderte Carlo Vannini 

livello superiore, di cui
avverte un craving irre-
sistibile. Per poter acce-
dere sa che deve scom-
pigliare i giochi...
Presenti al party di metà
estate dei marchesi
Cenci-Perissi, di quel
venerdì, cinque dei sei
p e r s o n a g g i
chiave restano
i n v i s c h i a t i
nella storia e
co m i n c i a n o
un percorso
che nel fine
settimana li
condurrà, cia-
scuno secondo i propri
percorsi, alla soluzione
del mistero della deci-
frazione numerologica
del 37, a una immersio-
ne nelle angosce e nei
lati oscuri delle proprie
esistenze.
Ne deriva un romanzo
fantasy-thriller, nato
dall’amore per il miste-
ro, le religioni, le donne
e i numeri, che in esso si

amalgamano e si
confondono. Proprio
come accade nella città:
città dei dove, dei quan-
do e dei perché, che in
essa cercano soluzione.
“Buster e la città dell’e-
quilibrio” è l’opera pri-
ma del tuderte Carlo

Vannini, già
responsabile
di servizi sa-
nitari e ospe-
dalieri terri-
toriali e noto
esponente di
molte asso-
ciazioni pro-

fessionali, politiche e
sindacali, oggi forte-
mente impegnato in
battaglie animaliste.
Il romanzo “Buster e la
città dell’equilibrio” è
disponibile dal 10 di-
cembre, in tiratura limi-
tata, nelle edicole, in al-
legato al “Corriere del-
l’Umbria”, e nelle prin-
cipali librerie della re-
gione.

CULTURA | NUOVO LIBRO DEL MARSCIANESE MOROSI

Senmut, l’audace architetto
L’autore esordì con il racconto “La stella di Cecanibbio”

Un romanzo sto-
rico scritto a
Marsciano, ma

ambientato nell’antico
Egitto del faraone
Thutmosis III, che rac-
conta la storia di un
umile schiavo che
emerge dalla propria

Una città senza
nome vegeta alla
sommità di un

colle triangolare, asser-
ragliata in un equilibrio
malmostoso e senza
tempo, interrotto ogni
37 anni da una serie im-
pressionante di omici-
di. Terminata la strage,
Essa riprende, da sem-
pre il proprio soporoso
tran tran.
Nell’agenda del tempo
della città la settimana
degli inizi di luglio
2001 è quella segnata in
rosso e, dalla mezzanot-
te del venerdì, tutto ri-
comincerà.
L’equilibrio sarà inter-
rotto e si dovrà ricom-
porre nell’esecuzione
del Rito. Ma non tutti
quelli che presiedono
ad esso stavolta sono
d’accordo: in particola-
re uno è roso dalla con-
vinzione che, al di sopra
della conoscenza a lui
concessa, ne esista un

condizione andando a
ricoprire importanti in-
carichi. Questa l’ultima
produzione letteraria di
Stefano Morosi, scritto-
re marscianese, alla
quinta pubblicazione
(“La stella di Cecanib-
bio”, “Per un figlio”, “Il

magico Natale”, “La
Gallina dai pulcini d’o-
ro”). Il libro “Senmut,
l’audace architetto”
(Guerra Edizioni, 10
euro) è il frutto di un la-
voro di ricerca durato
due anni, ispirato dallo
zio Dante, instancabile

narratore di storie di fa-
raoni al quale il volume
è dedicato. Le 181 pagi-
ne coinvolgono in una
lettura scorrevole e ap-
passionante, per con-
cludersi con una frase
che racchiude il senso
della storia dello schia-
vo divenuto architetto:
«Il destino a volte è bef-
fardo, innalza gli umili
ma può anche annienta-
re i potenti».
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L’oro non è tutto. C’è anche il platino.           Paperon de Paperoni
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tempi utili presso Re-
gione e Provincia, sen-
za peraltro avere a
tutt’oggi ottenuto ri-
sposte. La richiesta per
questa tipologia di im-
pianto conferma che ol-
tre agli organi di stam-
pa con pubblicazioni di
Aprile 2010, altri sog-

getti sono evidente-
mente al corrente del
parere del Ministero
dell’Ambiente sulla
classificazione come ri-
fiuti dei residui dell’im-
pianto di biodigestio-
ne. Inoltre il manteni-
mento dello status quo
del corpo idrico Genna
e di conseguenza Ne-
store e Tevere, è in con-
trasto con il Piano Tu-
tela Acque che richiede
un netto miglioramento
della qualità delle ac-
que entro il 2015.
5) Le subdole conside-
razioni riportate sulla
mozione e riguardanti
una ipotetica riapertura
dell’impianto non sono
accettabili. E’ viceversa
urgente affrontare la ve-
ra radice del problema
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I colori, come i lineamenti, seguono i cambiamenti delle emozioni.  Pablo Picasso
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Movimento qualità della vita

Dai risultati delle
analisi effettua-
te su pozzi pri-

vati localizzati nelle zo-
ne circostanti, prendia-
mo spunto per dare
prima alcune risposte
alle mozioni e dichiara-
zioni che vedrebbero la
riapertura dell’impian-
to consortile come uni-
ca soluzione dei pro-
blemi ambientali e della
zootecnia. In particola-
re sui vari punti della
mozione n. 206 del PD,
osserviamo:
1) che le attività zootec-
niche non sono una
grande risorsa per l’e-
conomia né per gli alle-
vatori, né per l’occupa-
zione, né per l’indotto,
visto che in regime di
soccida, poco o nulla
resta nel territorio. Per
quanto riguarda la salu-
brità e la vivibilità del
territorio, se ne lasci la
valutazione a chi vi abi-
ta e chi ne soffre da de-
cenni!!
2) Sostenere che la
densità dei capi allevati
equivale a 2 capi per et-
taro potrebbe essere
realistico a condizione
che tutta la superficie
del Comune di Mar-
sciano (giardini pubbli-
ci, rotonde, strade, giar-
dini e verde pubblico e
privato ecc. ecc.) sia a
disposizione degli alle-

vamenti. In realtà il ter-
ritorio interessato è pa-
ri a circa 25 km2, di cui
solo una piccola parte a
disposizione degli alle-
vatori.
3) L’ordinanza del Sin-
daco di Marsciano per
la chiusura del biodige-
store in data 11 Agosto

2009 è stata richiesta
dall’ARPA in data 05
Agosto 2009 Prot. N.
15841. Nello stesso do-
cumento dell’ARPA
viene inoltre richiesto
un ulteriore provvedi-
mento per il divieto del
reinstallo suinicolo, co-
sì come già richiesto al
Comune di Marsciano
dalla Sezione Territo-
riale ARPA in data 09
Febbraio 2009 Prot. N.
2795.
4) Le nostre osserva-
zioni sul progetto pre-
sentato dalla società
S.I.A. relativo a “im-
pianto di smaltimento
di rifiuti speciali non
pericolosi tramite ope-
razione di trattamento
biologico D8”, sono
state già depositate nei

San Fortunato rischia gravi danni

La Chiesa di San
Fortunato si trova

da tempo in condizioni
pessime di conserva-
zione e manutenzione,
in particolare per ciò
che riguarda le struttu-
re di copertura, anche
portanti, e di smalti-
mento delle acque me-
teoriche e questa situa-
zione è sotto gli occhi
di tutti i cittadini e fe-
deli del comprensorio
Tuderte.
Ho tentato da tempo di
segnalare i fatti e di es-
sere ascoltato da coloro
che hanno la responsa-

bilità giuridica, politica
e religiosa ma le mie
note sono state accolte
con fastidio e con attri-
buzione di responsabi-
lità al solito “governo

ladro” per cui trasmet-
to queste foto che do-
cumentano il grave pe-
ricolo di danno irrime-

diabile alle strutture
portanti e di copertura
della Chiesa per dovere
civico e perché non vo-
glio rinunciare alla lotta
per la valorizzazione
del patrimonio storico
ed architettonico del
Tuderte, frutto del la-
voro e dell’ingegno di
tante generazioni del
passato ed oggetto di
disprezzo da parte di
quella del presente che
attende ogni dissesto e
crollo solo per specu-
larci sopra.

Renato Domenico
Orsini 

che è la realizzazione di
un piano zootecnico
ambientalmente soste-
nibile.
6) Visto che la mozione
di cui sopra, riconosce
che le problematiche
esistenti sono conse-
guenza dei limiti tecno-
logici fin dalla costru-
zione dell’impianto di
Olmeto, è ovvio che la
causa delle emergenze
sono in gran parte im-
putabili all’impianto
stesso.
7) Ignoriamo il nesso
tra il consumo annuo di
gas del biodigestore e il
consumo della metà de-
gli abitanti di Marscia-
no città.
8) Per quanto riguarda
il traffico delle autobot-

ti, questo non si può
paragonare ad un traffi-
co cittadino in quanto
si svolgeva su strade
poco più che di campa-
gna che attraversano il
centro di tre-quattro
frazioni.
Concludendo, anche
alla luce dei risultati
delle analisi effettuate
in maniera autonoma
dal Comitato antinqui-
namento, presso un la-
boratorio di analisi am-
bientali accreditato a li-
vello nazionale, con lo
scopo di autotutela del-
la salute degli abitanti
già gravemente com-
promessa,
chiediamo:
• che il territorio in
questione rientri nell’e-

lenco delle zone vulne-
rabili ai nitrati;
• che venga effettuata al
più presto la bonifica
delle lagune e dei la-
ghetti;
• che venga effettuato
lo smantellamento in
tempi ragionevoli del-
l’impianto;
• che venga attivata
l’incentivazione della
depurazione a carico
del singolo allevatore
imprenditore senza al-
cuna imposizione, oltre
che a favorire la crea-
zione di una filiera cor-
ta tutta umbra con il
conseguente ovvio su-
peramento della pratica
della soccida.

Il Movimento qualità
della vita Marsciano



qualsiasi cosa li dentro,
nulla di più falso, chi
conosce queste struttu-
re sa quanto sono sen-
sibili, funzionano solo
con sostanze ben preci-
se e soprattutto, non
c’è combustione all’in-
terno.

Il progetto è in evolu-
zione e l’ultima modifi-
ca apportata riguarda
le vasca per lo scarto
della produzione. Ab-
biamo preso un model-
lo di vasca ermetica sia
per evitare qualsiasi
cattivo odore in zona
sia, soprattutto, per re-
cuperare il gas e pro-
durre più energia per-
chè per noi, ogni even-
tuale puzza, corrispon-
derebbe ad una minor
produzione di energia
e quindi ad un minor
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I politici sono ovunque gli stessi: promettono di costruire un ponte perfino dove non c’è nessun fiume .       Nikita Krushchev

Le regole per la “green economy”

Entro gennaio 2011
le Regioni dovran-

no fissare le proprie re-
gole per integrare le
fonti rinnovabili nel ter-
ritorio. Una grande oc-
casione per ragionare
di futuro e di una green
economy che sia capa-
ce di dare risposta ai
problemi dell’edilizia,
della qualità urbana,
dell’agricoltura, delle
piccole e medie impre-
se anche per una regio-
ne come l’Umbria.
Legambiente si rivolge
alla Presidente Catiu-
scia Marini affinché la
Regione Umbria non
perda questa occa-
sione per stabilire
le proprie regole
relative alla diffu-
sione di impianti
per le energie rin-
novabili nel pro-
prio territorio per-
ché con l’approva-
zione da parte del
Governo delle linee
guida nazionali, si chiu-
de la stagione dell’in-
certezza normativa e si
apre una nuova fase: le
Regioni potranno ora
fissare regole certe in
modo da garantire tra-
sparenza e efficacia del-
le procedure di realiz-
zazione degli impianti e
di tutela del paesaggio.
In caso contrario inve-
ce, da febbraio, si do-
vranno utilizzare le in-
dicazioni, peraltro in-
complete, delle Linee
Guida nazionali. Le no-
stre proposte vogliono
contribuire a costruire
un confronto ampio,
per condividere una vi-

sione di forte sviluppo
delle rinnovabili che
permetta all’Italia di
raggiungere gli obiettivi
europei sviluppando fi-
liere produttive capaci
di offrire nuove oppor-
tunità occupazionali,
sostenendo le attività
economiche esistenti,
puntando ad integrare
gli impianti nel paesag-
gio e nel territorio ga-
rantendo trasparenza e
legalità.
Le Linee guida devono
dunque definire un
quadro di regole capa-
ce di garantire per le di-
verse fonti la più’ effica-

ce integrazione am-
bientale e paesaggisti-
ca. Un risultato che si
può ottenere innanzi-
tutto definendo per gli
impianti eolici, solari,
da biomasse, idroelet-
trici, geotermici le aree
non idonee, e introdu-
cendo criteri per la più
corretta progettazione e
integrazione delle diffe-
renti fonti nel paesag-
gio, secondo un princi-
pio di progressività, in

Dopo l’intervento
del Sindaco Todi-

ni sull’impianto a bio-
masse di San Biagio,
arriva anche la presa di
posizione di Pietro
Peccia, rappresentante
della società Nova Vis,
proprietaria dell’im-
pianto che dovrà essere
realizzato.
«Se ne sono dette di
tutti i colori in questi
giorni sulla struttura
che intendiamo realiz-
zare e proprio per que-
sto, intorno alla metà
del mese, faremo un in-
contro pubblico per
spiegare alla popola-
zione le nostre inten-
zioni. Il progetto è al
momento fermo, in at-
tesa delle autorizzazio-
ni da parte del Comune
di Marsciano: se i tem-
pi verranno rispettati
entrerà in funzione po-
co prima dell’estate
2011; si tratta di un im-
pianto a biomasse da
360 Kw che produce
energia da biogas, do-
po il processo di fer-
mentazione anaerobi-
ca, ovvero in assenza di
ossigeno.
Si dice che vogliamo
fare un inceneritore,
nulla di più falso, basta
vedere i progetti. Que-
sta struttura che voglia-
mo realizzare non ha
impatti negativi sul ter-
ritorio, l’energia viene
prodotta esclusivamen-
te da biomassa agrico-
la, come trinciati di
mais, sorgo, ecc., il tut-
to proveniente dai ter-
reni circostanti; c’è chi
ipotizza che bruceremo

guadagno.
Insomma, una struttu-
ra che produce energia
in modo pulito, il pro-
getto viene dalla Ger-
mania e proprio in quel
paese ci sono migliaia
di impianti funzionan-
ti, alcuni dei quali all’

interno di centri
abitati. In Ger-
mania, oltre al-
l’energia, da
questo tipo di
impianti, vengo-
no sviluppati
dei sistemi di te-
leriscaldamento
per il riscaldare
le abitazioni, qui
invece c’è chi

pensa che una struttura
del genere sia nociva
per l’ambiente. La mia
abitazione è tra le più
vicine al sito di realiz-
zazione dell’impianto,
potrei mai fare un qual-
cosa di inquinante,
brutto e rumoroso da-
vanti casa mia? L’unico
dispiacere che ho è di
non poterlo fare più vi-
cino alla mia abitazio-
ne, così da sfruttare il
teleriscaldamento».

Pietro Peccia
Società Nova Vis

Biomasse a San Biagio: parla il proprietario
modo da semplificare
l’iter per gli impianti di
dimensione ridotta e in
regime di scambio sul
posto. L’individuazione
dei riferimenti per la
più efficace diffusione
degli impianti da fonti
rinnovabili passa quin-
di per due percorsi pa-
ralleli: per un’attenta
analisi dei caratteri del
territorio per l’indivi-
duazione delle aree non
idonee e attraverso cri-
teri che permettano di
orientare la progetta-
zione verso una attenta
integrazione negli edifi-
ci e nel paesaggio.

Alle Linee Gui-
da si deve ac-
compagnare la
massima atten-
zione alla traspa-
renza dei pro-
cessi e all’infor-
mazione dei cit-
tadini, a garanti-
re in ogni modo

la legalità. In questa di-
rezione è necessario
che le Regioni si impe-
gnino per dare notizia
di tutte le procedure,
norme e vincoli che ri-
guardano i progetti da
fonti rinnovabili, lo sta-
to dell’iter per ogni
progetto e il quadro
delle installazioni nel
territorio, attraverso un
sito internet adeguata-
mente aggiornato.
Legambiente Umbria

Coloro che desiderano la pubblicazione di lettere,
interventi, contributi o segnalazioni sono pregati
di inviare testi che non superino una cartella dat-
tiloscritta (3.000 caratteri spazi inclusi). Il mate-
riale può essere spedito all’indirizzo della reda-
zione (Via I Maggio 2/d, 06059 Todi), tramite fax
(075.8944965) o utilizzando l’indirizzo di posta
elettronica: redazione@iltamtam.it.
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Nei rapporti con gli altri non comportarti in modo da renderti nemici gli amici, ma da farti amici i nemici.    Pitagora

TERRITORIO | LA REGIONE ACCELERA I TEMPI

La riforma delle Comunità Montane
Annunciata un’Agenzia di forestazione e bonifica

schi), Walter Pelagrilli
(assessore di Monteleo-
ne), Roberto Cerquaglia
(sindaco di Monteca-
stello di Vibio).

Per i neo eletti si
prospetta un du-
ro lavoro:  il bi-
lancio 2010  evi-
denzia un’entrata
inferiore all’usci-
ta per 1.161.869

euro e si prospetta un
taglio del personale ( at-
tualmente 5 dirigenti,
51 impiegati del pub-
blico impiego, 75 ope-
rai, 7 impiegati foresta-
li).

co di Narni, è il nuovo
presidente della Comu-
nità montana , mentre il
presidente dell’assem-
blea dello stesso ente è
Andrea Capri-
ni (Todi). I
due vicepresi-
denti dell’as-
semblea sono
Francesca Va-
lentini (sinda-
co di San Venanzo) e
Alessandro Dimiziani.
Deciso a Orvieto il con-
siglio della Comunità
montana, nominati nella
giunta: Anacleto Ber-
nardini (sindaco di Ba-

Roberto Cerqua-
glia ed Andrea
Caprini ai vertici

della Comunità Monta-
na ONAT.
Il centro sinistra ha fi-
nalmente trovato un ac-
cordo e finisce la gestio-
ne “istituzionale”; al
Sindaco di San Venanzo
una vicepresidenza del-
l’assemblea
La lunghissima situazio-
ne di incertezza politica
ai vertici della comunità
montana del Narnese,
Amerino, Tuderte ed
Orvietano.
Stefano Bigaroni, sinda-

Il disegno di legge della
Giunta regionale defi-
nisce il riordino delle
funzioni oggi di compe-
tenza delle Comunità
montane, e anche di
quelle bonifica e quelle
in capo all’”Arusia”.
Una riforma già deli-
neata nelle linee pro-
grammatiche della
Giunta regionale, che
necessità però di una
accelerazione in funzio-
ne del quadro di rifor-
me che si sta delinean-
do a livello nazionale
che azzerano di fatto le
risorse per le Comunità
montane e le politiche
per la montagna.

già nel corso del prossi-
mo anno.
Il disegno di legge è sta-
to definito “aperto”, a
significare che si av-
vierà una discussione
che, ha detto la Marini

«mi auguro ci
aiuti a definire
un testo che, se
da una parte de-
ve valorizzare e
salvaguardare
ciò che di buo-

no e di positivo questi
enti hanno realizzato,
dall’altra parte ci deve
consentire di affrontare
e risolvere le criticità
che negli anni sono
emerse».

L’obiettivo della
Giunta regionale
- ha affermato la

Presidente Marini al-
l’assemblea generale
dell’Anci Umbria - che
vorremmo fosse condi-
viso da tutti i
Comuni, è di
giungere entro
breve alla rifor-
ma per l’aboli-
zione delle Co-
munità monta-
ne e al conseguente tra-
sferimento di personale
e funzioni ai livelli isti-
tuzionali elettivi, ed al-
l’Agenzia di forestazio-
ne e bonifica, in modo
tale da essere operativi

Le banche um-
bre del Gruppo
Intesa anticipe-

ranno il pagamento dei
crediti certificati, co-
me esistenti, dall’am-
ministrazione provin-
ciale per un massimo
di 12 mesi
Un accordo tra la Pro-
vincia di Perugia e gli
istituti di Credito fa-
centi capo al Gruppo
Intesa Sanpaolo: Ban-
ca CR Firenze, Cassa
di Risparmio Città di
Castello, Cassa di Ri-
sparmio di Foligno,
Cassa di Risparmio di
Spoleto e Cassa di Ri-
sparmio di Terni e
Narni  è stato firmato
con l’obiettivo di di-
sciplinare la conces-
sione di finanziamenti
ai fornitori dell’ente
perugino mediante an-
ticipo di fatture assisti-
to da certificazione.
La banche anticipe-
ranno alle aziende
clienti  fino al 100%
dell’importo dei credi-
ti vantati nei confronti
della Provincia, per la
durata massima di 12
mesi.
«In un momento di
forte crisi economica –
ha detto il Direttore
dell’Area Centro di
Banca CR Firenze, Al-

do Dante – le Banche
del Gruppo Intesa
Sanpaolo presenti in
Umbria – banche che
formano il maggiore
aggregato creditizio
della Regione -  inten-
dono mettere a dispo-
sizione degli operatori
economici del territo-

rio tutti gli strumenti
in grado di favorire la
ripresa.
Questo accordo con-
sentirà alle imprese di
disporre di anticipo di
liquidità con modalità
snella e veloce, che
permette di sopperire
agli usuali tempi di li-
quidazione delle fattu-
re.
La Provincia, da parte
sua, certifica che il cre-
dito è certo, liquido ed
esigibile. Cosa bella è
che questi crediti po-
tranno avere negozia-
zione facilitata, pro-
prio perché supportati
da una specifica certi-
ficazione della Provin-
cia che certifica la sus-
sistenza del credito».

Dal Presidente della
Cassa di Risparmio di
Terni e Narni Stefano
Pallotta  l’augurio che
«la convenzione abbia
breve vita e che presto
non ve ne sia più biso-
gno».
Il Direttore Generale
della Cassa di Rispar-
mio di Città di Castel-
lo Pietro Buzzi ha par-
lato dell’accordo come
“testimonianza del le-
game con il territorio e
con le banche locali”.
«Un accordo impor-
tante – ha affermato
Buzzi  che offre la pos-
sibilità di ridare credi-
bilità e noi con soddi-
sfazione aderiamo».
Il Direttore Generale
della Cassa di Rispar-
mio di Spoleto Um-
berto Alunni ha sotto-
lineato l’importanza di
“ascoltare le intuizio-
ne di tutti e agire”. «Il
nostro Gruppo - ha
detto - ha liquidità im-
portante e l’abbiamo
messa a disposizione
sul mercato». Un plau-
so «per il segnale con-
creto che va in direzio-
ne delle aziende» è ve-
nuto anche da Aurelio
Forcignanò Direttore
di Confindustria e da
Guido Perosino Diret-
tore di Confapi.

ECONOMIA | IN ARRIVO I SOLDI PER I FORNITORI 

Anticipato il pagamento dei crediti
Firmato l’accordo per favorire la ripresa economica

COMUNITÀ MONTANA | PROSEGUE LA FASE TRANSITORIA

Eletti Cerquaglia e Caprini
Per i vertici neo eletti si prospetta un duro lavoro
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Quando si è innamorati, basta un niente per essere ridotti alla disperazione o per toccare il cielo con un dito.   Giacomo Casanova

In funzione il semaforo sul Nestore
È in funzione il semaforo che, sulla strada provinciale
376 che collega Marsciano a Morcella, dovrà regolare il
transito sul ponte del Nestore, la cui carreggiata, molto
stretta, permette il passaggio di un solo veicolo alla vol-
ta e impedisce la giusta visibilità. L’installazione del se-
maforo, che funzionerà 24h su 24, rientra in un ampio
quadro di messa in sicurezza delle strade che il Comune
di Marsciano, in sinergia con la Provincia di Perugia, sta
portando avanti su tutto il territorio comunale.

Ruggiano “difensore dell’infanzia”
Lo scorso 27 novembre nella sala del Consiglio dei pa-
lazzi comunali tuderti, si è tenuto un Consiglio comuna-
le aperto nel corso del quale il sindaco di Todi, Antoni-
no Ruggiano, è stato nominato dall’Unicef “sindaco di-
fensore dell’infanzia”. Tra gli interventi, quelli dei presi-
denti Regionale e Provinciale Unicef e dei Presidi degli
istituti scolastici cittadini.

Pd di San Venanzo: si cambia
Si è tenuto il congresso del Partito Democratico di San
Venanzo per eleggere il segretario, per rinnovare il di-
rettivo del circolo e per nominare i rappresentanti al-
l’Assemblea Provinciale del PD. È stato eletto coordina-
tore Gabriele Rossetti, che ricopre anche il ruolo di con-
sigliere nel Comune di San Venanzo e che prende il po-
sto di Stefano Posti. Come rappresentanti in seno alla
assemblea provinciale sono stati eletti lo stesso Gabriele
Rossetti e Francesca Valentini.

Concorsi nei Comuni del comprensorio
Comune di Marsciano: concorso pubblico, per titoli ed
esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo indetermi-
nato e parziale - part time 50 per cento, con profilo pro-
fessionale di «istruttore amministrativo » Servizio Infor-
matico, cat. C1, pos. ec. C1; concorso pubblico, per ti-
toli ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo in-
determinato e parziale - part time 50 per cento, con pro-
filo professionale di «istruttore direttivo tecnico» Ufficio
ambiente, cat. D1, pos. ec. D1.
Comune di Massa Martana: 1 posti per bidello cat. B1
tempo indeterminato (18 ore). Gli interessati dovranno
presentarsi presso il Centro per l’Impiego di Perugia il
giorno mercoledì 15 dicembre ‘10 dalle 8,30 alle 12 e
dalle 15,30 alle 17, giovedì 16 dicembre dalle 8,30 alle
12 e venerdì 17 dicembre dalle 8,30 alle 12.

La Tudernum festeggia il DOC Todi
In occasione della prima vendemmia della DOC TODI,
riconosciuta a giugno 2010 per i comuni di Todi, Mas-
sa Martana, Monte Castello e Collazzone, la Cantina Tu-
dernum ha voluto festeggiare questo primo importante
riconoscimento per l’enologia del territorio tuderte or-
ganizzando anche una “Festa della Vendemmia” per
condividere con i propri associati il significativo risulta-
to ottenuto ai fini della promozione del territorio.

Notizie dal comprensorio

Per i giovani im-
prenditori umbri
è ora più facile e

meno oneroso accede-
re ai benefici della leg-
ge regionale 12/95.
La Regione dell’Um-
bria ha di recente deli-
berato una importante
modifica al testo nor-
mativo, orientata agli
obiettivi della semplifi-
cazione e della traspa-
renza, che Confcom-
mercio ha apprezzato.
La legge regionale
12/95 favorisce l’occu-
pazione con il soste-
gno di iniziative im-
prenditoriali giovanili,

mediante incentivi sia
in conto capitale che in
conto interesse e con-
cessione di servizi di
assistenza e consulenza
all’avvio dell’attività.
Grazie alla mo-
difica, ora po-
tranno essere
rendicontati tra i
costi quelli rela-
tivi alle fideius-
sioni bancarie,
anche per proce-
dimenti avviati e
non ancora conclusi.
Il provvedimento è in
vigore per i prossimi
18 mesi, in vista della
preannunciata riforma

della legge di incenti-
vazione che, secondo
gli auspici di Conf-
commercio, dovrà por-
tare alla elaborazione
di uno strumento nor-

mativo più ro-
busto e struttu-
rato, in grado
di supportare
con la massima
efficacia lo
start up im-
prenditoriale.
Allo start up

d’impresa è dedicato
uno speciale Sportello
“Novimpresa” che
opera nell’ambito di
Confcommercio, con

LAVORO | ACCESSO AI BENEFICI REGIONALI

Nuove imprese giovanili in Umbria
Modificazioni transitorie alla legge regionale del 1995 

l’obiettivo di offrire un
punto di riferimento
per orientare le scelte
di chi vuole aprire o ri-
convertire una attività.
Lo Sportello effettua
una valutazione dell’i-
dea imprenditoriale,
offre assistenza negli
adempimenti tecnici
ed amministrativi ne-
cessari allo start up e
nella individuazione
delle opportunità pre-
senti sul mercato. Fa
anche consulenza nella
ricerca di finanziamen-
ti. Sono proprio i dati
raccolti attraverso lo
Sportello a documen-
tare le perduranti diffi-
coltà per i neo impren-
ditori, specie se giova-
ni, nell’accesso al cre-
dito.

PROVINCIA | REALIZZATA UNA NUOVA PUBBLICAZIONE

Viaggi tra “Storia, arte, natura”
Presentata una guida per il turismo scolastico

La Provincia di Pe-
rugia guarda al
turismo scolasti-

co con rinnovato inte-
resse e lo fa attraverso la
partecipazione alla
BTS2 - Borsa del Turi-
smo Scolastico e stu-
dentesco di Genova, do-
ve è stata presente con
una nuova pubblicazio-
ne, “Storia, arte, natu-
ra”, vera e propria guida
al turismo scolastico. La
presentazione dell’opu-
scolo, realizzato in colla-
borazione con l’APT re-
gionale dell’Umbria e
Sistema Museo, è avve-
nuta presso la sede cen-
trale dell’Ente ad opera
dell’assessore provincia-
le al turismo Roberto
Bertini.

«In un momento di crisi
economica come quello
attuale - ha detto l’asses-
sore marscianese - il tu-
rismo scolastico rappre-
senta, per le
strutture ri-
cettive e per
l’offerta turi-
stica nel suo
complesso,
un’importante occasio-
ne di destagionalizzazio-
ne. È inoltre la chiave
per far apprezzare ai gio-
vani le bellezze del terri-
torio, anche quelle me-
no conosciute, in grado
di fornire stimoli a livello
educativo e didattico».
La nuova guida si pre-
senta di facile consulta-
zione e dà un’idea unita-
ria dell’offerta ambienta-

le, culturale e artistica
che il territorio provin-
ciale esprime. «È questo
un prodotto prezioso -
ha osservato Simona

Minci Respon-
sabile dei servizi
educativi della
Cooperativa SI-
STEMA MU-
SEO - perché

promuove in maniera in-
tegrata il territorio e of-
fre spunti per vivere lo
stesso come luogo dove
poter fare esperienze».
Il turismo scolastico è
un settore con una do-
manda potenziale di 2,7
milioni di studenti per
oltre 130.000 classi fra
istituti di secondo grado
(statali e privati). 1,3 mi-
lioni sono gli studenti

delle scuole medie supe-
riori che nell’anno
2007/2008 hanno effet-
tuato un viaggio di istru-
zione, per un fatturato di
375 milioni di euro (dati
Osservatorio sul turi-
smo scolastico del Tou-
ring Club Italiano). La
Borsa del Turismo Sco-
lastico e Studentesco di
Genova è l’appunta-
mento italiano di riferi-
mento per il mondo del-
la scuola e per i giovani
che vedono nel viaggio
lo strumento ideale per
arricchire la propria co-
noscenza e aprire la pro-
pria mente, giunta ora-
mai, alla sua quattordi-
cesima edizione. La ver-
sione di quest’anno si
caratterizza e differenzia
dalle precedenti per il
respiro europeo che la
manifestazione ha vo-
luto acquisire in tema
di mobilità giovanile.



vo, avendo ormai acqui-
sito il profilo adeguato,
fu nominato direttore
della Regia scuola agra-
ria di Ascoli-Piceno, un
impegno svolto in realtà
per pochi mesi poiché il
17 agosto 1883 divenne
direttore della scuola

agraria di To-
di.
A dimostra-
zione di quella
che appare es-
sere una delle
principali ca-
ratteristiche
delle prime
generazioni di

dirigenti scolastici, vale
a dire l’elevata propen-
sione alla mobilità geo-
grafica, nel 1894 Edda
Bellucci approdò alla
direzione della scuola di
Voghera (Pavia) per fare
poi ritorno a Todi nel
1899, dove rimase fino
al 1905, anno in cui ri-
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La lussuria è come l'avarizia: aumenta la propria sete con l'acquisizione del tesoro agognato.         Charles De Montesquieu

CULTURA | LA REGIA SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA

Il primo direttore della Scuola Agraria
Nel 1883 fu conferito l’incarico ad Edda Bellucci

Negli primi anni
di vita della Re-
gia scuola prati-

ca di agricoltura di To-
di, quelli in cui si dovet-
te conferire una fisiono-
mia didattica e organiz-
zativa all’istituto, un
ruolo centrale fu svolto
dal primo direttore, Ed-
da Bellucci, una figura
da ricordare in quanto
rappresenta una concre-
ta testimonianza dei
percorsi accademici e
professionali di quei di-
pendenti dallo Stato
chiamatiad attuare in
provincia i piani gover-
nativi destinati all’inse-
gnamento agrario. A di-
spetto delle incertezze
di genere derivanti dal
suo nome, il bambino
Edda Bellucci nacque il
5 agosto 1855 a Perugia
e dopo aver finito gli
studi presso la locale
scuola tecnica, nella
quale era attiva una se-
zione in agronomia,
proseguì la sua forma-
zione agronomica in-
scrivendosi alla Regia
scuola superiore di agri-
coltura di Portici. Ot-
tenne la laurea nel 1879
e in quello stesso anno
ebbe l’incarico descrive-
re una parte della dell’E-
sposizione Provinciale
Umbra, quella che pre-
sentava i macchinari, le

piante e in generale i
progressi compiuti in
campo agricolo dalla re-
gione nell’apposito
“Giornale” pubblicato
per l’occasione. Nei pri-
mi anni dopo la laurea,
Edda rimase a Portici
come assistente alla cat-
tedra di botanica del ce-
lebre prof. Orazio Co-
mes, dedicandosi a ri-
cerche dedicata e all’in-
cidenza della luce sulla
crescita delle piante.
Nel 1880, appena fu ap-
provata la legge sulle re-
gie scuole pratiche di
agricoltura, Edda Bel-
lucci partecipò con esito
negativo al concorso per
ricoprire il posto di di-
rettore della scuola di
Borgonovo (Piacenza),
ma il giudizio espresso
dalla commissione chia-
mata a giudicarlo risulta
particolarmente indica-
tivo per cogliere alcuni
aspetti dei rapporti, non
sempre facili, fra la for-
mazione agraria supe-
riore e l’insegnamento
pratico. Se dai risultati
delle prove sostenute si
evince che il Bellucci ri-
sultava piuttosto debole
in materie come l’eco-
nomia rurale o la mecca-
nica, d’altro canto appa-
riva evidente la sua ele-
vata formazione in disci-
pline quali la chimica e

l’agraria. Perciò, stante
la sua preparazione in
quei settori più conge-
niali a una formazione
squisitamente universi-
taria, al concorso fu de-
ciso di assegnargli una
menzione speciale, che
sottolineava i suo meriti

scientifici, che lo faceva-
no eccellere sugli altri
concorrenti. Al fine di
riequilibrare le sue com-
petenze, rendendole
meno teoriche, nel 1881
Bellucci si specializzò
presso la scuola vitivini-
cola di Conegliano Ve-
neto e l’anno successi-

Convegno: Modernizzare l’agricoltura
Gli insegnamenti agrari in Umbria (1810 – 2010)

L’Università degli studi di Perugia, organizza per
giovedì 16 dicembre, un convegno dal titolo “Mo-
dernizzare l’agricoltura – Gli insegnamenti agrari
in Umbria (1810-2010). Il programma dei lavori
prevede una prima sessione dalle 9,30 – 13 (Coor-
dinatore Renato Covino); una seconda sessione si
terrà dalle 14,30 alle 17,30 (Coordinatore - Fran-
cesco Pennacchi). Dopo i saluti alle autorità, segui-
ranno una serie di interventi tra i quali anche quel-
lo del  Prof. Manuel Vaquero Piñeiro sulla Scuola
Agraria di Todi.

cevette l’incarico di diri-
gere la scuola di Caluso
(Torino). Parallelamen-
te a tali incarichi, egli
promosse la pubblica-
zione di alcuni giornali e
riviste specializzate,
quali “La Gazzetta agri-
cola vogherese” o “La
gazzetta agricola tuder-
te”, rivolte alla segnala-
zione di notizie utili per
i proprietari e i contadi-
ni. Nel 1900, in occasio-
ne delle elezioni politi-
che, Bellucci sostenne la
necessità di superare le
sterili divisioni esistenti
fra liberali, conservatori
e socialisti per costituire
una piattaforma nazio-
nale unitaria che avesse
come programma prin-
cipale il rilancio dell’a-
gricoltura a partire da
una rigorosa riforma
agraria; si dichiarava, al-
tresì, fautore della stipu-
la di trattati commercia-
li internazionali al fine
di incentivare l’esporta-
zione dei prodotti agri-
coli e l’importazione di
materie prime, impre-
scindibili per alimentare
le nascenti industrie. Gli
impegni professionali di
Edda Bellucci prosegui-
rono nei primi anni del
XX secolo: nel 1910, ri-
sulta essere direttore
della scuola di Eboli
(Salerno), presso la qua-
le insegnava anche agra-
ria e contabilità.
Nel periodo trascorso a
Todi, oltre ad essere im-
pegnato per conto del

Ministero di agricoltura
nello svolgimento di
conferenze e lezioni pra-
tiche, Edda Bellucci, in
qualità di direttore della
scuola pratica di agri-
coltura, fu tenuto alla
presentazione del bilan-
cio consuntivo e pre-
ventivo, alla compilazio-
ne dei regolamenti, alla
gestione del convitto, al-
la stesura dei program-
mi didattici, alla scelta
dei libri di testo da adot-
tare, al controllo dell’a-
zienda agricola di cui
era dotata l’istituzione
scolastica. In considera-
zione di questa pluralità
di ambiti di intervento,
nel più generale conte-
sto della modernizzazio-
ne dell’agricoltura italia-
na avvenuta nel passag-
gio dall’Ottocento al
Novecento, va ricordata
l’azione di Edda Belluc-
ci, artefice del successo
della scuola di Todi ma
anche figura di rilevante
importanza nella tra-
sformazione dell’am-
biente umbro. Egli dun-
que  va ricordato come
uno di coloro che cerca-
rono di convincere gli
addetti del settore (pro-
prietari, fattori rurali,
coloni, istituzioni) del-
l’imprescindibile neces-
sità di aprirsi alle novità
provenienti dalla scien-
za e dall’industria.

Prof. Manuel 
Vaquero Piñeiro

(Storico, Università 
degli Studi di Perugia)
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Chi ha paura d'essere battuto sia certo della sconfitta.      Napoleone

Fino alla metà de-
gli anni Sessanta
gli studenti con-

vittori della Scuola
Agraria di Todi vestiva-
no la divisa. Divisa poi
scomparsa dagli am-
bienti dell’ex convento
di Montecristo non so-
lo nell’uso ma anche
nel suo valore testimo-
niale. Di recente, però,
si è riusciti a recuperare
un capo originale, mes-
so a disposizione da
Luigi Pennazzi di Ame-
lia, il quale entrò alla
Scuola Agraria sul fini-
re degli anni Cinquanta
con il numero 105.
La divisa è composta
da pantaloni, giacca,
berretto e mantello (più
camicia e cravatta), tut-
to di colore “avion”,
tanto che i convittori
raccontano di venire
scambiati per militari
dell’aeronautica, com-
plice anche lo stemma
sul berretto con la sigla
“I.A.” che stava, ovvia-
mente, per Istituto
Agrario e non per Ae-
ronautica Italiana. I me-
no giovani ricordano i
convittori in giro per
Todi inquadrati in plo-
toni, a tutti gli effetti co-
me dei militari, con le
fanciulle tuderti trepi-
danti ad aspettarli pas-

sare nascoste dietro le
persiane.
All’inizio della storia
della scuola la divisa
era diversa e si caratte-
rizzava per due fregi in
bronzo posti sul berret-
to e sulla manica della
divisa, il primo inclu-
dente lo stemma dei Sa-

voia e l’altro caratteriz-
zato da una vanga e una
zappa incrociate. Il pri-
mo regolamento che ne
parla è del 1883. Vi si
legge che gli «alunni
esterni (dovevano) por-
tare costantemente un
berretto pel quale si po-
tevano riconoscere co-
me allievi della scuola».
L’ordinamento discipli-
nare del convitto, ema-
nato nel 1889 e compo-
sto da 36 articoli, era
improntato alle più se-
vere norme: «L’ubbi-
dienza e la docilità so-
no tra i più importanti
doveri degli alunni,
perciò è loro debito

mostrarsi esatti e pun-
tuali agli ordini dei loro
superiori senza bronto-
lare, nonché dar segno
di rincrescimento o di
noia». L’impostazione
era spartana affinché i
giovani uscissero con
abitudini di vivere par-
co, “senza esagerate
pretese, che potessero
fare degli spostati”.
Come si legge nel libro
“Cento anni di istru-
zione agraria a Todi”
le regole prevedevano
l’abolizione del segre-
to epistolare, il divieto
di fumare e, in pratica,
la sostituzione dell’au-
torità paterna. Era

consentito ai parenti di
visitare i convittori nel
giorno e nell’ora stabili-
ta. In caso di concessio-
ne di uscita dal convitto
era «vietato farsi vedere
solo per le strade o gi-
ronzare con donne, o
frequentare bettole e
caffè e l’allievo doveva
essere costantemente
accompagnato dal pa-
dre».
E poi ancora: «Nel re-
fettorio si entra e si sta
in silenzio e con com-
postezza finché il pasto
non sia finito». Ogni al-
lievo era tenuto a man-
giare quel cibo che gli
veniva servito «perchè

DOCUMENTI | L’ORDINAMENTO DISCIPLINARE DEL 1889

Quando vestivano la divisa...
Le rigide regole dei convittori del “Ciuffelli”

AGRICOLTURA | PREVISTI 120 MILA QUINTALI

In aumento la produzione dell’olio 
In Umbria 35% in più rispetto allo scorsa campagna 

In Umbria la campa-
gna olearia 2010-
2011 si sta caratte-

rizzando come di otti-
mo livello sia sul ver-
sante quantitativo che
su quello qualitativo.
Si parla di un record
per la produzione di
olio extravergine di oli-
va con circa 120 mila
quintali (+35% rispetto
allo scorsa campagna di
90 mila) su una media
degli ultimi cinque anni
di circa 95 mila quinta-
li. Ad una produzione
così alta, ha corrisposto
una qualità altrettanto
elevata.
«La quantità che i pro-
duttori umbri certifica-
no - ha affermato Tito
Bittoni, presidente del

Consorzio di tutela del-
l’olio extravergine di
Oliva Dop Umbria - è
ormai stabile, con l’olio
Dop Umbria che ha un
mercato consolidato e
che apprezza il prodot-
to. L’unica incertezza
sarà soltanto il valore
del prodotto Dop sul
mercato». Con una su-
perficie olivata di 27
mila ettari, 7 milioni e
mezzo di piante d’oli-
vo e 27 mila produtto-
ri olivicoli, l’Umbria
riesce a collocarsi tra le
aree a più solida voca-
zione olearia d’Italia.
Sul totale complessivo
di olio prodotto in Um-
bria, circa il 60% va al-
l’autoconsumo e alla
vendita diretta, il re-
stante 40% è destinato
al mercato nazionale e
estero. Tutta la produ-
zione regionale è esclu-
sivamente di olio extra-
vergine, che viene certi-
ficato come Dop (De-
nominazione di origine
protetta), come Mono-
varietale (Moraiolo,
Dolce Agogia, San Feli-
ce) e come Biologico.
Sono 17 le cultivar um-
bre, tra le quali le più
presenti sono Moraio-
lo, Frantoio, Leccino,
San Felice e Dolce Ago-
gia. In Umbria, altro
primato, nel 2009/2010
la produzione di olio
certificata Dop è stata di
circa 8mila quintali, che

rappresentano così la
quantità di Dop più
venduta al mondo.
Inoltre, mentre la media
nazionale di certifica-
zione Dop si attesta al
2%, sull’olio prodotto
in Umbria questa per-

centuale è del 6%. L’oc-
casione per presentare
il nuovo olio extravergi-
ne di oliva Dop Umbria
(la certificazione Dop
Umbria compie que-
st’anno dieci anni) è sta-
ta la 13

a
edizione di

Frantoi aperti, che pro-
pone visite ai frantoi, as-
saggi di olio, musica e
teatro, nei borghi del-
l’extravergine dop Um-
bria.
Grazie alla varietà pre-
dominante del moraio-
lo si contraddistingue
per un colore verde-
giallo e un retrogusto
piccante.
La Dop Umbria è sud-
divisa in cinque sotto-
zone di produzione,
Colli Martani, Colli As-
sisi Spoleto, Colli Ame-
rini, Colli Orvietani,
Colli del Trasimeno.

ciò (avrebbe accennato)
a capriccio ovvero ad
una cattiva abitudine,
cui la scuola non dove-
va uniformarsi». Se l’a-
lunno non mangiava,
non riceveva altro.
Con il passare dei de-
cenni e delle due guerre
mondiali il rigore di ti-
po militare andò man
mano attenuandosi,
perdendo quel primiti-
vo rigore e quei modi di
vita non più concepibi-
li con il nuovo clima so-
ciale dell’epoca, senza
però che l’ordine ne
avesse mai discapito.



zione architettonica,
strutturale e ambientale
degli edifici esistenti,
oltre a consentire la
possibilita’ di riqualifi-
cazione di intere aree,
comprese quelle rurali.

Il presidente
della Commis-
sione Chiac-
chieroni ha evi-
denziato che
anche l’Esecu-
tivo regionale
sta portando
avanti un ddl
analogo che ar-
riverà presto in

Commissione dove
verrà discusso insieme
agli altri due.

legge regionale
13/2009  presentate dal
Gruppo del PdL (pri-
mo firmatario Raffaele
Nevi) e dal consigliere
del Pd, Gianfranco
Chiacchieroni.

Le due proposte  pre-
vedono la possibilita’ di
attivare interventi che
mirano alla riqualifica-
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Evita le persone depresse e taciturne: quando un fiume sembra calmo, forse nel profondo cela un gorgo..           Catone

AMBIENTE | L’USO CIVICO DI  BOSCHI E PRATI 

Boschi più “regolamentati”
Tutela del patrimonio naturale dei Monti Martani

Il provvedimento
del Consiglio Co-
munale di Giano

dell’Umbria regola-
menta varie materie:
dal pascolo al diritto di
legnatico fino alla rac-
colta dei prodotti spon-
tanei della terra come
funghi e tartufi
Il consiglio comu-
nale di Giano del-
l’Umbria ha appro-
vato il nuovo Rego-
lamento degli usi ci-
vici.
Per la prima volta
nella storia del co-
mune viene ordina-
ta in maniera sistemati-
ca la complessa materia
della gestione dei diritti
di uso della montagna
da parte degli utenti
(dal pascolo al diritto di
legnatico fino alla rac-
colta dei prodotti spon-
tanei della terra come
funghi e tartufi) e si
creano le condizioni
anche per esercitare un
più attento controllo
per prevenire abusi e
tutelare il patrimonio
straordinario rappre-
sentato dai boschi e dai

prati dei monti Marta-
ni.
Le norme del Regola-
mento prescrivono per
ogni tipologia di diritto
le modalità di esercizio
e i limiti quantitativi re-
lativi ai prelievi e intro-
ducono anche sanzioni
progressive che vanno

dalla sospensione alla
revoca del godimento
dei diritti fino ad am-
mende di natura econo-
mica.
Inoltre con una specifi-
ca norma il Comune si
propone di attivare ini-
ziative per la valorizza-
zione dei terreni dema-
niali con il concorso dei
privati, dando preferen-
za alle forme associative
locali.
Il regolamento, prima
di approdare in Consi-
glio, è stato condiviso

con i rappresentanti de-
gli utenti, con la Comu-
nità Montana, con il
Corpo Forestale e con
l’Università Agraria di
Montecchio, che gesti-
sce gli usi civici su
un’altra porzione della
montagna gianese.
L’impegno per il 2011

sarà quello di av-
viare una nuova
tabellazione del
territorio gravato
dall’uso civico,
che é ovviamente
propedeutica alle
azioni di control-
lo, di tutela del

diritto e di lotta agli
abusi.

PROVINCIA | NOVITÀ ORGANIZZATIVE

Guasticchi presenta il Piano Neve
I mezzi della Provincia sotto controllo satellitare

Gli interventi per
lo sgombero
delle strade, da

quest’anno, potranno
essere coordinati dal
Centro Operativo Via-
bilità della Provincia.
Alla presenza di nume-
rosi Sindaci e tecnici ol-
tre ad amministratori

della Provincia di Peru-
gia è stato presentato il
nuovo Piano Neve
2010-2011  che presen-
ta alcune novità orga-
nizzative.
«Con il nuovo piano ne-
ve – ha detto il Presi-
dente della provincia -
sarà garantita anche

l ’access ib i l i tà
agli impianti
t u r i s t i c o -
sportivi del-
le piste di
sci da fondo
a cui la Pro-
vincia ha forte-
mente creduto e
che rientrano nelle no-
stre politiche di promo-
zione e valorizzazione
del territorio anche at-
traverso la promozione
turistica veicolata dallo
sport».
L’assessore provinciale
Caprini ha sottolineato
che «la neve  è da rite-
nersi un evento meteo-
rologico stagionale e so-
stanzialmente prevedi-
bile, da affrontare quin-
di tempestivamente ed

UMBRIA | PROPOSTE NEVI E CHIACCHIERONI

Modifiche al “Piano casa”
Le categorie economiche apprezzano all’unanimità 

Si attende la pro-
posta della Giun-
ta regionale per

avviare in 2/a Commis-
sione la discussione
sulle modifiche da ap-
portare alla legge regio-
nale 13/2009 
Si profila un’intesa bi-
partisan nel Consiglio
Regionale dell’Umbria
in ordine  alle modifi-
che da apportare al
“piano casa.” Apprez-
zamento unanime, in-
fatti, in una audizione
dei rappresentanti delle
categorie economiche,
nella II Commissione
consiliare, per i 2 ddl
sulle modifiche norma-
tive da apportare alla

in modo coordinato tra
gli enti competenti in
via ordinaria in modo
da evitare, per quanto

possibile, l’insorgere
di situazioni di

crisi».
L’Assessore
ha anche
sol lec i ta to
un tempesti-

vo scambio
delle informa-

zioni e la condivi-
sione delle metodologie
di  monitoraggio, atti-
vazione e gestione  degli
interventi che, da que-
st’anno, potranno esse-
re coordinati dal Centro
Operativo Viabilità del-
la Provincia (C.O.V. -
Provincia), anche con
l’ausilio di un nuovo si-
stema di localizzazione
installato sui veicoli e
sui mezzi sgombraneve
dell’ente.
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Afferra il presente e affidati al domani il meno possibile.       Orazio
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L'intellettuale è un signore che fa rilegare i libri che non ha letto..        Leo Longanesi

teratura teatrale italiana
cinque e seicentesca
che racconta la beffa
che porta Callimaco nel
letto della bella Lucre-
zia, approfittando della
dabbenaggine dell’an-
ziano marito di lei Mes-

ser Nicia, con l’aiuto
del mezzano Ligurio, e
del cinismo di fra Ti-
moteo.
Giovedì 20 gennaio in
Cartellone il nuovo la-
voro di Massimiliano
Civica, prodotto dal
Teatro Stabile dell’Um-
bria, “Un sogno nella
notte dell’estate”,
un’ardita rilettura del
noto testo di Shake-
speare che si apre sul
lieto fine di una tor-

Dal 15 novem-
bre è iniziata la
campagna ab-

bonamenti per la Sta-
gione di Prosa del Tea-
tro della Concordia di
Marsciano.
Nonostante le difficoltà
economiche del mo-
mento, Il Comune e il
Teatro Stabile dell’Um-
bria sono riusciti a
mantenere la proposta
invariata con ben sette
titoli.
Avvio, venerdì 10 di-
cembre, con il nuovo
spettacolo del comico
Vito che, in esclusiva
per l’Umbria, torna a
misurarsi in “Se perdo
te 2” nei panni di Don
Guido, storico e fortu-
natissimo personaggio
che ha svelato le sue
qualità d’attore ed esal-
tato le sue doti umori-
stiche di trasformismo.
Lunedì 20 dicembre è
la volta di un classico di
Niccolò Machiavelli
“Mandragola” messo in
scena dall’Arca Azzurra
Teatro, un vero e pro-
prio prototipo della let-

mentata storia d’amore.
Teseo, Duca di Atene,
si avvia alla felice con-
clusione delle sue peri-
pezie amorose con Ip-
polita, Regina delle
Amazzoni, alla quale si
unirà in matrimonio.
Ma manca ancora una
notte, quella prima del
matrimonio, in cui l’au-
tore, nel tempo di un
sogno e nello spazio di
un bosco, declinerà l’a-
more in tutte le sue for-
me, mostruose e senti-
mentali, incostanti e os-
sessive, violente e sedu-
centi.
Venerdì 4 febbraio il
Teatro di Sacco presen-
ta “Curiosità di un kil-
ler prepensionato”, un
originale e intrigante
“giallo psicologico” dal
finale inaspettato, con
Roberto Biselli e le mu-
siche eseguite dal vivo
dal Maestro Giacomo
Tosti Giacobazzi. Il
protagonista è un pro-
fessionista dell’omici-
dio su commissione
che, tra divagazioni
amorose, specchi che

Le vie del piccolo
borgo medievale
di Compignano

si preparano ad ospita-
re la terza edizione
del presepe viven-
te. Ad organizzar-
lo ci pensano, co-
me ormai da tra-
dizione, un grup-
po unito di ragazzi
del circolo Anspi che
riescono a trasformare il
piccolo paese del mar-
scianese coinvolgendo
tutti i trecento abitanti,

va, che ha riscosso suc-
cesso nelle edizioni pas-
sate, sta nel clima di col-
laborazione tra paesani
che da sempre caratte-
rizza questa comunità,
dove si riesce a far so-
pravvivere numerose as-
sociazioni di volontaria-
to che ripropongono
tradizioni centenarie,
amalgamando persone
di ogni età. Presente per
l’occasione una delle
istituzioni a cui la popo-
lazione è più attaccata,
ovvero, la ultracentena-
ria filarmonica paesana
che propone nel pome-
riggio di S. Stefano il
consueto concerto di
Natale. La prima rap-
presentazione del Pre-
sepe vivente è prevista
per la vigilia di Natale,
dalle 21 fino alla messa
di mezzanotte. A segui-
re ci saranno le rappre-
sentazioni del 26 di-
cembre, del 2 e del 6
gennaio dalle 16 alle 20.

MARSCIANO | ABBONAMENTI AL  CONCORDIA

Al via la stagione di prosa 
Primo spettacolo in cartellone il 15 dicembre

COMPIGNANO | LE ANTICHE TRADIZIONI

Un Presepe vivente nel borgo
La rappresentazione è giunta al terzo anno

riflettono i suoi pensie-
ri, incontri ironici e cu-
riosi, missioni più o
meno esotiche, è alla ri-
cerca del suo nuovo in-
carico...
Sabato 26 febbraio il
noto attore Marco Boc-
ci, nato a Marsciano, ar-
riva nella sua città come
interprete di un intenso
spettacolo che racconta
quattro storie,” La fine
della fiera”. Una gradita
e attesa sorpresa per gli
spettatori del Teatro
Concordia.
Dopo il successo otte-
nuto lo scorso anno,
mercoledì 23 marzo

torna in Umbria con
questa unica data, il
bellissimo spettacolo
con Annamaria Guar-
nieri e Luciano Virgi-
lio, Antonio e Cleopa-
tra alle corse. Scritta
con struggente ironia
da Roberto Cavosi,
prolifico e pluripremia-
to drammaturgo mera-
nese, la commedia met-
te in scena il bizzarro
ménage di Bambino e
Bambina, entrambi ma-
niaci dei cavalli al pun-
to di aver trasformato la
loro casa in una sala
corse, teatro del loro
quotidiano cercarsi e

respingersi, litigare e fa-
re pace.
In chiusura di Stagione
una trasferta al Teatro
Morlacchi di Perugia,
mercoledì 9 aprile, per
assistere a “L’inganno”,
raffinato e grottesco th-
riller psicologico inter-
pretato da Glauco
Mauri e Roberto Stur-
no. Ironia, dramma,
gioco, comicità e sor-
prendenti colpi di sce-
na danno a questo testo
il dono di creare un’at-
mosfera di grande e di-
vertita tensione.
Per info sugli abbona-
menti 075/8747247.

impegnati a rievocare
antichi mestieri, prepa-
rare focacce, bruschette,

dolci o vin brulé da
far degustare ai

visitatori, ria-
prire antichi
fondi, cucire
c o s t u m i ,

mettere a di-
sposizione an-

tichi arnesi ap-
partenuti ai nonni, con-
dividere saperi e antiche
tradizioni. Durante le fe-
stività del Natale, pas-
seggiando tra i vicoli si
potrà attraversare il
mercato ricostruito ad
arte e popolato da lavan-
daie, mercanti, concia-
tori, tessitori, fioraie,
donne che lavorano
l’uncinetto per arrivare
a  visitare i caratteristici
“quadri” raffiguranti an-
tichi mestieri fino alla
scena della natività, me-
ta, nel giorno dell’Epifa-
nia, dei re Magi a caval-
lo. Il valore dell’iniziati-
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I libri condussero alcuni alla saggezza, altri alla follia..         Petrarca

TODI | IL PAPA TUDERTE UN PO’ DIMENTICATO

Sulle orme di San Martino I
“Scoperta” una chiesa dedicata al pontefice

Il 12 novembre, a
Todi si festeggia
San Martino. No,

non San Martino quel-
lo “della fiera”, quello è
San Martino di Tours e
lo abbiamo festeggiato
l’11. La chiesa tuderte
il 12/11 ricorda San
Martino I Papa e Marti-
re nato a Pian di San
Martino, ed eletto papa
nel luglio del 649.
La statua bronzea anne-
rita che lo raffigura,
presente all’interno del
Tempio della Consola-
zione, ci racconta del-
l’antica devozione dei
tuderti verso questo
santo. La Dedicazione
al suo nome della Crip-
ta del Duomo ci dice
del ruolo di guida che il
clero locale gli ha sem-
pre attribuito. Le pub-
blicazioni e le iniziative
che l’allora vescovo
Grandoni dedicò a
Martino nel 1991, in-
sieme al convegno pro-
mosso dal Centro Studi
sull’Alto Medioevo, la-
sciano intendere che
intorno alla sua figura
c’è ancora molto da ap-
profondire e studiare.

Eppure, in realtà, forse
a Todi oggi lo cono-
sciamo poco e un po’ lo
abbiamo dimenticato.
Peccato perché Papa
Martino I è stata una fi-
gura importantissima
che ha saputo guidare
con determinazione la
Chiesa in un momento
molto particolare della
sua storia.

Basti pensare alle insi-
die delle prime invasio-
ni islamiche che si af-
facciavano nel Mediter-
raneo e al pericolo rap-
presentato dalle nume-
rose eresie che tormen-
tavano le autorità eccle-

siastiche. E proprio la
lotta ad una di queste, il
Monotelismo, è stata la
missione della vita di
Martino e la causa del
suo esilio e della sua
morte. E si perché
Martino da subito chia-
risce come la pensa ri-
guardo a tale dottrina
che di fatto negava la
presenza in Cristo sia
di una volontà divina
che di una volontà
umana. Per la sua nomi-
na papale, infatti,
avrebbe dovuto chiede-
re il “nulla osta” all’im-
peratore ma, sapendo
che l’imperatore Co-
stante II appoggiava l’e-
resia monotelita e dun-
que non avrebbe mai
avallato la sua nomina,
evita del tutto dal chie-
dere la sua approvazio-
ne. Indice poi un Con-
cilio nel quale condan-
na il Monotelismo e di-

spone la scomunica per
i seguaci di esso (e dun-
que anche l’imperato-
re!). Ciò evidentemente
suscita più di una irrita-
zione in Costante II e
da quel momento in
poi è tutto un braccio

di ferro tra Ro-
ma cioè il pa-
pato, e Bisan-
zio cioè l’impe-
ro.
La storia sareb-
be lunga da
raccontare: per
brevità diciamo
solo che, alla fi-
ne, l’imperato-
re fa rapire pa-
pa Martino dal-

la residenza del Latera-
no e lo conduce a Bi-
sanzio. Lo processa e lo
condanna all’esilio nel
Chersoneso, l’odierna
Sebastopoli in Ucraina,
dove papa Martino
muore il 16 settembre
655.
Di lui ci restano 17
splendide lettere nelle
quali troviamo i fonda-
menti della condanna
all’eresia monotelita e
la descrizione delle sof-
ferenze subite per la di-
fesa della fede. A tali
lettere si è ispirata Mar-
gherita Chiaramonti
Caporali per raccontare
sotto forma di dramma,
Il Ponte di San Marti-
no, la storia di questo
martire che nell‘ultima
lettera, scritta nel set-
tembre del 655 esprime
il rammarico per l’esse-
re stato troppo presto
dimenticato da tutti,

anche dalla chiesa (ba-
sti pensare che dopo tre
mesi dal suo rapimento
venne eletto un altro
Papa, con Martino an-
cora vivo): “sono rima-
sto sconfortato dalla
noncuranza ed insensi-
bilità di tutti coloro che
una volta mi apparten-
nero, dei miei amici e
parenti, che così com-
pletamente si sono di-
menticati della mia in-
felicità, tanto che non
vogliono sapere nem-
meno se sono vivo o
morto”.
Morì, dicevamo, nel-
l’antica Cherson, oggi
Sebastopoli. Ed è pro-
prio là che sono rimaste
le tracce più vive della
sua figura. Durante un

recente viaggio in que-
sti luoghi, infatti, ho
avuto la certezza che,
fin da subito dopo la
sua morte, papa Marti-
no I abbia suscitato una
forte devozione nella
popolazione locale,
tanto che la sua tomba,
nell’antica Chiesa di
Santa Maria delle Bla-
cherne, era meta conti-
nua di pellegrinaggi di
fedeli che imploravano
da lui miracoli. Dun-
que, almeno là, non fu
dimenticato. Anzi, tale
costante venerazione è
giunta fino ai nostri
giorni. Tanto che la sor-
presa più grande è ve-
nuta dalla “scoperta” di
una suggestiva chiesa a
lui dedicata, scavata

nella montagna, che è
tradizionale meta dei
pellegrinaggi degli or-
todossi. Si, degli orto-
dossi, perché Martino è
venerato sia dai cattoli-
ci che dagli ortodossi e
anche questo è un pun-
to a suo favore, alla luce
dei continui sforzi sulla
via di un dialogo tra le
varie confessioni cri-
stiane. E proprio per
mantenere viva la sua
testimonianza la chiesa
tuderte lo ha ricordato
il 12 del mese scorso
dalle ore 17 con una ce-
rimonia presieduta dal
vescovo Giovanni Sca-
navino presso la Cripta
del Duomo a lui dedi-
cata.

Giovanni Antonelli

La Sala affrescata
del Museo Pina-
coteca ha ospi-

tato nell’ambito degli
incontri di storia locale,
“Todi tra Ottocento e
Novecento – Omaggio
all’Unità d’Italia”, la
conferenza del profes-
sor Manuel Vaquero
Pinero dell’Università
degli studi di Perugia
su “La produzione del
baco da seta in Um-
bria tra XVIII e XX
secolo” (Editoriale
Scientifica, Napoli
2010).
Oggetto della ricerca è
il caso dell’Umbria,
che non raggiunse po-
sizioni di vertice nella
produzione dei bozzo-
li, ma che consente di

cità e ai giornali specia-
lizzati.
La necessità di combat-
tere le malattie e di su-
perare i tradizionali
metodi di produzione
incentivò la creazione
di centri bacologici di
studio fra i quali quello

di Todi con un Isti-
tuto Sericolo ed uno
stabilimento bacolo-
gico di proprietà di
Odoardo Comez.
Per quasi due secoli,
i gelsi e il bombix
mori attirarono gli
interessi dei grandi
proprietari nonché
di una pluralità di
piccoli produttori,
che dal settore tras-
sero dei redditi in
moneta.

TODI | PRESENTATO UN NUOVO VOLUME

Un libro sul baco da seta
A fine Ottocento a Todi era attivo un Istituto sericolo

analizzare alcuni feno-
meni specifici. Emerge
un’articolata realtà
commerciale, che alla
fine dell’Ottocento si
modernizzò grazie alla
presenza di mercanti e
ditte commerciali che
ricorrevano alla pubbli-
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Dio ha creato ciascuno essere umano, in vista di una cosa più grande: amare ed essere amato.        Madre Teresa

ARIETE: L’ultimo mese dell’anno sarete in gra-
do di gestire meglio del solito il lavoro in collabo-

razione con gli altri. Sarete disponibili ad iniziare
nuovi percorsi. Sarà un periodo di bilanci e di grandi aspi-
razioni.

TORO: In questo mese di dicembre 2010 dovrete
fare attenzione a concentrarvi su quello che vi ri-
guarda più da vicino per perseguirlo con tenacia.

Le Stelle vi invitano ad organizzare le vostre risorse in
modo preciso. Cercate di rispettare gli impegni presi.

GEMELLI: Nel mese di dicembre 2010 vivrete
una piacevole vita sentimentale: attenti a non per-
dere il contatto con la realtà. Ricordatevi della vo-

stra creatività ed abbiate fiducia nell’intuizione. Abbando-
nate tutto ciò in cui vi sentite limitati. 

CANCRO: In questo mese riscoprirete amicizie
con persone che avevate perso di vista e potreste
avere importanti occasioni da non lasciarvi sfuggi-

re. Con l’aiuto di Venere nello Scorpione vedrete con fi-
ducia diverse situazioni. 

LEONE: L’influsso del Sole dal Sagittario con
Marte e Mercurio ti regala un periodo di serenità.

Il protagonismo e l’assunzione delle responsabilità
passeranno in secondo piano, permettendo alla gratitudine
di emergere. 

VERGINE: Il mese di dicembre sarà ideale per
trarre le conclusioni di un periodo non del tutto

positivo. Siate riflessivi più del solito.  Gli Astri vi
suggeriscono di non escludere prima di aver spermentato.
Fate fiorire la vostra creatività.

BILANCIA: In questo mese dovrete tenere a
mente i vostri obiettivi ed i vostri limiti. Non esa-

gerate quando le cose vanno bene perchè niente è
sicuro come pensate. Nessun problema invece in ambito
sociale e familiare. 

SCORPIONE: Questo mese sarà un periodo del
tutto neutrale per voi, potrete annoiarvi ma cerca-
te di non farvi venire in mente pensieri strani e

mantenete la vostra razionalità. Il mese inizia con Venere
nel vostro Segno offrendovi facilità nel manifestare i sen-
timenti. 

SAGITTARIO: La vostra vita sentimentale va a
gonfie vele, vivete dunque al meglio questo perio-
do favorevole. Sole, Mercurio e Marte nel vostro

segno, sottolineano le tante possibilità di sviluppo che
avete a disposizione. 

CAPRICORNO: Un periodo non troppo stabile
Sarà importante da parte vostra saper compren-

dere al meglio le situazioni che vi si porranno da-
vanti valutando aspetti positivi e negativi, ponderando al
meglio le vostre scelte.

ACQUARIO: Bene i rapporti con la vostra fami-
glia, un pò combattuti quelli col vostro parner, che

dovrete saper accettare per quello che sarà e per
come potrebbe comportarsi. Avrete bisogno divedere la
realtà da vari punti di vista meno rigidi.

PESCI: Vivrete un periodo transitorio un po’ agi-
tato. Giove ed Urano, ancora nel vostro Segno, vi

permettono sia di allontanarvi da quello che non vi
soddisfa, sia di raggiungere con successo un nuovo obiet-
tivo che vi consenta di realizzarvi. 

a b c d eL’OROSCOPOL’OROSCOPOSPORT | CONFRONTO TRA BUCONI E LA BRAMBILLA 

Duello sulla caccia
Faccia a faccia su Sky con il Ministro del turismo

Il consigliere
regionale del-
l’Umbria non-

ché capogruppo
del Partito Sociali-
sta Italiano alla Re-
gione Umbria, nel-
la sua qualità di vi-
ce-presidente na-
zionale di Feder-
caccia. Nel pome-
riggio dell’11 no-
vembre, su uno dei
canali Sky, ha avu-
to un confronto
con il Ministro al tu-
rismo Michela Bram-
billa (autrice del Ma-
nifesto per la Co-
scienza degli anima-
li) sull’opportunità o
meno di consentire
la caccia in Italia.
Nel suo intervento
Buconi ha puntato a
confutare soprattutto
due punti della cam-
pagna anti-caccia del
Ministro: il primo,
che esiste una stra-
grande maggioranza
di cittadini contrari a
questa pratica tradi-
zionale-sportiva, e il

secondo che le dop-
piette sono sinonimo
di impoverimento
della fauna selvatica
in Italia.
«Il Ministro Bram-
billa - ha spiegato
nella trasmissione
Sky il capogruppo
Buconi- ha parlato di
un 80% di italiani
contro la caccia. Se
fosse vero questo da-
to allora veramente i
cacciatori sarebbero
una minoranza nel
Paese scomoda e in-
visa. Ma l’ultima ri-
cerca statistica dell’i-

stituto Astra forni-
sce, su campione più
ampio e articolato
della ricerca citata
dal Ministro, ribalta i
dati nettamente: i cit-
tadini a favore della
caccia sono intorno
al 40%, i contratti al
40% e un 20% sareb-
be favorevole ad una
stagione venatoria
con più regole».
Buconi poi è passato
al presunto impove-
rimento della fauna
per via dei cacciato-
ri: «Gli studiosi del
settore su basi scien-

tifiche hanno rilevato
che le specie caccia-
bili in Italia non solo
sono in un buona sa-
lute (in fatto di nu-

mero) ma hanno
una nuova capa-
cità a riprodursi
n a t u r a l m e n t e .
Questo - ha so-
stenuto l’ex sin-
daco di Todi -
grazie ai denari
dei cacciatori che
contribuiscono
ad un continuo
ripopolamento.
Mentre quelli
protette, nono-
stante i vincoli
decennali, per-

dono progressiva-
mente territorio e de-
mografia».
Infine Buconi ha in-
vitato sia cacciatori
che anti-cacciatori «a
fare a meno di estre-
mismi di parte per
affrontare un nuovo
dialogo sulla stagio-
ne venatoria» e al
Ministro ha chiesto
maggiore coerenza
«con il programma
di Governo del suo
partito dove la caccia
non viene mai messa
in discussione».
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Tutti gli uomini sono fratelli ma, grazie a Dio, non sono tutti cognati.       Anthony Powell

SPORT | ESONERATO IL MISTER PORROZZI

Alla Nestor cambio in panchina
A Marsciano è stato chiamato Massimo Esposito

Cambio della
guardia sulla
panchina della

Nestor: dopo la sconfit-
ta inaspettata contro il
Gualdo, la dirigenza ha
esonerato mister Por-
rozzi ed il preparatore
Panichi; sulla panchina
marscianese arriverà in
giornata Massimo
Esposito.
Solamente 11 punti in
11 giornate non sono
sicuramente un buon
bottino: la Nestor al
momento si trova ad un
passo dal fondo della
classifica e lontanissima
dal vertice, al momento
il campionato sembra

questi frangenti è più
facile cambiare il mister
che non tutta la rosa e
abbiamo preso questa

decisione; siamo fi-
duciosi sull’operato
di Esposito, è pieno
di energia e voglia di
far bene, insieme a
lui capiremo se tor-
nare a Dicembre sul

mercato».
Proprio il nuovo mister
si è mostrato molto fi-
ducioso, sia sulla so-
cietà che sulla rosa
messa a disposizione e
promette di puntare a
posizioni di rilievo in
questo campionato.

Matteo Berlenga

PESCA | LUCI E OMBRE PER LA TEVERE

Bilancio della stagione di pesca
Una promozione ed una retrocessione per i tuderti

Si sono conclusi
praticamente tut-
ti i campionati di

pesca al colpo della sta-
gione 2010 (con la sola
eccezione del Campio-
nato Invernale che si
disputa sui laghi di Fal-
do a Montone, per gli
irriducibili che
neanche d’inverno
riescono a stare
lontani dai campi
di gara) con luci ed
ombre per la so-
cietà tuderte APS
La Tevere che ha
partecipato con
una squadra al
campionato regionale e
al campionato provin-
ciale con due squadre.
La squadra che ha di-
sputato il Regionale,
purtroppo è incorsa in
una stagione particolar-
mente difficile che l’ha
portata a retrocedere al
campionato provincia-
le.
Le cose sono andate in-
vece meglio nel cam-
pionato provinciale do-
ve le squadre dell’APS
La Tevere si sono fatte

onore piazzandosi al
quarto e al quattordice-
simo posto in classifica.
La squadra piazzatasi al
4° posto ha conquistato
il diritto a partecipare il
prossimo anno alla ca-
tegoria superiore, cioè
al campionato regiona-

le. La formazione che
ha sfiorato il podio,
composta da Piero Biz-
zarri, Vanni Giorgioni,
Maurizio Marcacci,
Massimo Moretti, ha
dimostrato una buona
coesione che gli ha per-
messo di ottenere co-
stanza nei risultati (fatta
eccezione per la brutta
gara di casa disputata a
Montemolino) e giun-
gere a sola mezza pena-
lità dal terzo posto.
Questa la classifica fi-

nale riferita ai primi
quattro posti:
Arcs Magica Pesca; 
Pesca Club Foligno;
A.D.S. Cormorano;
A.P.S. La Tevere.
L’altra squadra come
detto si è piazzata lal 14
posto quindi in una zo-

na di media clas-
sifica che, a meno
di eventuali ripe-
scaggi, non le
consentirà di sali-
re al Regionale.
Il prossimo anno
per il campo gara
di Montemolino e
per la città di To-

di, potrebbe essere una
stagione importante, vi-
sto che molto probabil-
mente vi verranno di-
sputati i Campionati
Mondiali di carpfi-
shing. Un’opportunità
sicuramente invidiabile
per far conoscere ed
apprezzare un campo
gara di sicuro interesse,
che in prospettiva può
rappresentare anche
un’apprezzabile ritorno
economico per il no-
stro comprensorio.

compromesso ma ma-
gari la scossa del nuovo
mister potrebbe cam-
biare le cose.

Il presidente Mariane-
schi ha rilasciato un’in-
tervista al CdU dove ri-
marca la bontà delle
scelte fatte in campagna
acquisti e spiega la de-
cisione: «Abbiamo do-
vuto dare una scossa al-
lo spogliatoio, non po-
teva continuare così, in
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L'esperienza è quella cosa meravigliosa che ti rende capace di riconoscere un errore quando tu lo commetti di nuovo..    Franklin Jones

AUTO E MOTO

Vendesi Fiat 500 anno 1999.
Tel. 320-0590729.
Vendesi Fiat 500 del 1972,
buone condizioni, funzionan-
te, solo amatori. Euro 3.000.
Tel. 338-6637385.
Vendesi Ducati Monster anno
2005, km 6000, prezzo tratta-
bile. Tel. 333-2069169.
Vendo Fiat 500 C Topolino
anno 1949, restauro professio-
nale. Tel. 335-6505671.
Fiat Doblò 1.3 Mj, anno
2004, revisionato, frizione e
gomme nuove, vendesi a euro
5000 Tel. 348-28875
Vendo Aprilia SR 50 anno 98,
con bauletto portaoggetti, ma-
scherina anteriore ancora im-
ballata a euro 500. Tel. 349-
6145899.
Privato vende fuoristrada Di-
scovery Land Rover, anno
2002, immatricolato autocar-
ro, km 160 mila, meccanica
perfetta, revisionato. Euro
12500 trattabili. Tel. 335-
326269.

IMMOBILI

Affitto bilocale a Perugia (in-
gresso, angolo cottura, camera
doppia, bagno) in palazzo si-
gnorile adiacente a piazza Ita-
lia, con ascensore, ben ristrut-
turato ed arredato. Libero da
gennaio. Tel. 366.4139571.
Vendo lotto edificabile di me-

tri cubi 3.400 a Marsciano,
zona impianti sportivi. Tel.
334-9841040.
Affittasi capannone di 260
mq anche divisibile, zona in-
dustriale Pian di Porto, loc.
Bodoglie. Tel. o.p. 075-
8989223.

Todi, affittasi a famiglia di 2-4
persone, ottimo appartamento
centrale, prezzo discreto, solo
referenziati. Tel. 338-
8245251.
Affittasi appartamento nuova
costruzione. Bellissimo, ulti-
mo piano, palazzina di soli 8
appartamenti vicinissimo al
centro di Marsciano. Tel. 348-
6512540.
Affittasi appartamento a Cap-
puccini, adatto per due-tre
persone. Tel. 338-8245251.
Mercatello di Spina in casa
colonica, affittasi grazioso ap-
partamento per breve periodi.
Euro 350 al mese, solo refe-
renziati. Tel. 338-8553093.
Affittasi appartamento a Pon-
tecuti per lunghi e brevi perio-
di anche fine settimana, arre-
dato. Tel. 075-8943235 - 340-
3802509.
Affittasi mini appartamento
arredato centro storico di To-
di, palazzo ristrutturato con
ascensore. Tel. 392-3472819.
Vendesi a Fiore di Todi parti-
cella di terreno di Ha 2,5 di
cui Ha 1 vigneto cabernet ed il
restante piantumato con 60
olivi. Tel. 340-5398465.
Affittasi a Todi centrale ap-
partamento per 3-4 persone.
Tel. 338-8245251.
Vendesi a Fratta Todina, ap-
partamento di mq 117, a piano
terra di villetta trifamiliare  più
due garage di mq 72. Tel. 349-
4110848.
Affittasi mini appartamento

arredato al centro storico di
Todi, ristrutturato, con ascen-
sore. Tel. 392-3462819.
Cerco appartamento in affitto
Todi o dintorni, con garage,
giardino o terrazzo panorami-
co. Tel. 348-9125994.
Affitto a Todi, Via XXV Apri-
le, locale commerciale di mq
90 con servizio e aria condizi-
nata. Tel. 349-7640386.

LAVORO

Cerco lavoro come apprendi-
sta fornaio. Tel. 340-2279479.
Giovane signora, bella presen-
za cerca lavoro come aiuto
commessa per le festività nata-
lizie. Tel. 340-5200513.
Donna italiana cerca lavoro
part-time al mattino come assi-
stente anziani. Tel. 075-
8948591.
Muratore cerca lavoro, dispo-
nibile anche per piccoli lavori
edili. Tel. 320-6703703
Signora italiana cerca lavoro
come domestica, assistenza,
aiuto compiti o baby sitter.
Massima serietà. Tel. 075-
8987711.
Ragazza italiana studentessa,
offresi come commessa, aiuto
cameriera, aiuto parrucchiera
nelle ore pomeridiane. Tel.
340-9525241.
Signora italiana offresi per stira-
tura ad ore. Tel. 338-9695529.

Signora cerca lavoro come as-
sitente anziani o domestica.
Con esperienza. Tel. 340-
2776694.
Autista italiano con esperien-
za e tutte le patenti, compresa
ADR, cerca impiego. Tel. 340-
7783722.

LEZIONI

Laureata impartisce lezioni in
materie letterarie, inglese e
francese. Anche aiuto compiti
a domicilio. Tel. 349-
3795270.
Insegnante di lettere imparti-
sce lezioni di latino e greco.
Tel. 349-8439308.
Laureanda impartisce lezioni
individuali di latino, storia, ita-
liano. Disponibile anche per
aiuto compiti a domicilio. Tel.
349-0024149.
Laureanda con esperienza di-
sponibile per lezioni di diritto
e materie umanistiche. Tel.
333-7475544.
Laureata in lingue, impartisce
lezioni di inglese e francese ad
allievi di scuole medie e supe-
riori. Prezzi modici, zona Mar-
sciano. Tel. 339-6922665.
Madrelingua spagnola, inter-
prete-traduttrice di inglese e
spagnolo, impartisce lezioni.
Tel. 331-7916262.
Insegnante di inglese e fran-
cese, impartisce ripetizioni a

ragazzi scuole elementari ,
medie e licei, preparazione
tesi, zona Todi e limitrofi.
Tel 339-6670465.
Laureata impartisce lezioni
in materie letterarie, inglese e
francese, anche aiuto compi-
ti a domicilio. Tel. 349-
3795270.
Laureanda con esperienza di-
sponibile per lezioni di diritto,
materie umanistiche e aiuto
compiti. Tel. 333-7475544.

ARREDAMENTO

Vendo scrivania direzionale
nuova, mt. 3x1,40, colore tor-
tora e grigio. Euro 500. Tel.
340-5917320.
Vendesi cucina a gas nuova a
metano, 4 fuochi, a euro 100.
Tel. 075-879271.
Vendesi camera da bambina,
composta da letto, comodino,
armadio e cassettiera. Tel.
339-6922665.
Camera letto matrimoniale
noce vendesi a 700 euro. Tel.
348-2264119.
Divano a 3 posti e due poltro-
ne in pelle marrone vendesi a
euro 500 trattabili. Tel. 075-
97710239.

ANIMALI

Cane bolognese femmina Toy
cerca fidanzato per accoppia-
mento con pedigree. Tel. 348-
2264119.
Vendesi cuccioli di breton
bianco-arancio, razza pura, ge-
nitori visibili. Tel. 338-
3018339.
Vendo cuccioli di Labrador, di
colore nero e miele, razza pura.
Tel. 338-3870142.

ATTREZZATURE

Vendo sega a disco, usata solo
due volte, completa di acces-
sori. Tel. 334-9767667.
Stufa a legna con tubi da 120,
cassetta portalegna e scaldavi-
vande. Prezzo euro 250. Tel.
075-8701136.
Vendesi aratro bivomere Soge-
ma, corpo 52, idraulico, quasi
nuovo. Tel. 347-7377034.
Vendesi aratro per trattore,
marca Polentieri, in ottime
condizioni. Tel. 075-887301.

VARIE

Vendesi prezzo interessante
pelliccia di visone lunga taglia
46/48. Tel. 339-8501336.
Vendesi in ottimo stato, culla
con materasso Foppa Pedretti,
carrozzina e ovetto, seggiolone
Peg Perego. Euro 700. Tel
393-4300320.
Vendo olio extra vergine di
oliva produzione familiare
2010. Tel. 075-8944404.
Vendo 3 bambole del 1700, al-
te cm. 30-40-50. Tel. 347-
8326279.
Vendo materasso Eminflex.
Prezzo da concordare.
Champagne Cartier da colle-
zione. Tel. 349-1005271.
Vendesi coperta di lana meri-
nos ad euro 100. Tel. 347-
2924720.
Vendesi climatizzatore fisso
seminuovo. Tel. 335-326269.


